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Prot.: 252/2016 Roma, 26 ottobre 2016

VERBALE DEL GRUPPO DI LAVORO (GL1) SUGLI SCARTI (DEMERSALI)
Larnaka, Cipro, SunHall Hotel, 7 giugno 2016

Presenti: vedi lista in allegato
Coordinatore facente funzione: Giampaolo Buonfiglio
Documenti in allegato: ODG, slides di Jean-Noel Druon

1. Il Presidente Buonfiglio comunica che il coordinatore Gian Ludovico Ceccaroni non ha potuto
partecipare alla riunione per motivi personali. Da dunque il benvenuto ai partecipanti, in particolare
ai rappresentanti degli Stati Membri (CY, ES, FR, IT, MT), della DG MARE e dell’lEFCA. Chiede poi se
vi siano modifiche da apportare all’o.d.g.; non essendovene, I'0.d.g. viene approvato cosi come
presentato.

Il Presidente passa all’approvazione del verbale della riunione del precedente GL, tenutasi a Spalato,
che viene approvato con le modifiche suggerite dal rappresentante di Federcoopesca.

2. Il Presidente passa la parola a Jean-Noel Druon (JRC) che presenta lo studio: “Mappatura in tempo
reale delle aree di nursery del merluzzo potrebbe essere un incentivo per ridurre gli scarti di giovanili
dello strascico nel Mediterraneo?”. Druon, con l'ausilio delle slides, illustra la metodologia utilizzata
per cercare di stabilire un collegamento tra le covarianze e le caratteristiche biologiche, usufruendo
dei dati disponibili del campionamento di Medits che avviene a giugno e luglio, soprattutto nella
fase della deposizione delle uova, su tutta I'area che va dal mare di Alboran al Mar Egeo. Informa
che il modello usato & quello deterministico, che prende in considerazione solo i dati ambientali che
saranno necessari per definire I’habitat essenziale. Questa metodologia & stata applicata anche al
tonno rosso e ai piccoli pelagici, oltre che al merluzzo. Inoltre, comunica che ogni giorno vengono
raccolti i dati satellitari della clorofilla in parallelo con i dati fisici. L'obiettivo di questo modello
consiste nell'informare i pescatori per limitare la mortalita dei giovanili, sensibilizzarli sulla
variabilita stagionale delle nursery, favorire la collaborazione tra i pescatori e gli scienziati al fine di
promuovere una gestione responsabile e dinamica della pesca.

Dopo la presentazione di Druon sulle nursery il Presidente apre il dibattito.

3. Il rappresentante dellEMPA ringrazia Druon per la presentazione e comunica che dove la
piattaforma € molto ampia, tipo il Golfo del Leone, o Castellon, (Valencia), ci sono delle zone verdi
molto sparse dove viene praticata la pesca a strascico, partendo dai 190 mt fino ad arrivare ai 300
mt di profondita. Conclude il suo intervento manifestando preoccupazione sulle conseguenze dei
cambiamenti climatici non solo sulla taglia delle specie ittiche ma anche sulla loro alimentazione.
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4. Il rappresentante di LegaCoop ritiene che i modelli presentati sono determinanti per avere una
base su cui ragionare ma devono essere combinate con i dati Medits e le campagne di pesca. Ci
tiene ad affermare come sia prima di tutto necessaria una prima sperimentazione in aree di nursery
limitate e concordate con i pescatori che possano al contempo salvaguardare la risorsa e le
condizioni socioeconomiche. Druon sottolinea quanto sia importante che i pescatori siano parte
attiva a livello locale, e invita a tenere anche presente che si possono prevedere delle limitazioni
nelle zone dove la geomorfologia € pil complessa, come ad esempio le piccole isole, i canyon e le
gole, non avendo dati disponibili a sufficienza.

5. La rappresentante di OCEANA sostiene che questo strumento & un incentivo per il settore per
evitare di pescare il sotto taglia. Chiede a Druon se sia applicabile nel Mediterraneo, come ad
esempio gia avviene nel mare Celtico, facilitando la chiusura di queste zone di nursery prevedendo
I’aggiunta di una tassa extra o togliendo una parte delle quote. Druon risponde ribadendo come per
il momento questa mappatura serva ad agevolare la comunicazione tra scienziati e pescatori,
piuttosto che prevedere una regolazione che potrebbe, ad esempio, implicare un sistema di quote.
Per il Mediterraneo, comunica che vi sono dati disponibili per I'area che riguarda lo Stretto di Sicilia
dove si puo vedere la distribuzione delle aree di nursery presente soprattutto nelle stagioni
autunnali.

6. ll rappresentante della GKTS comunica che ha partecipato alla campagna Medits, effettuando dei
campionamenti solo a luglio. Sostiene che non si puo valutare la specie con dati disponibili in un
lasso temporale cosi ridotto (un mese). Ritiene che sia opportuno fare pil ricerca, anche perché i
pescatori sono i primi interessati nell’individuare le zone di nursery.

7. Il Presidente passa ora al punto seguente dell’o.d.g. relativo alla proposta di raccomandazione
congiunta per quelle specie demersali il cui LO entrera in vigore dal 1 gennaio 2017 per le fisheries
caratterizzate da determinate specie. Ricorda le diverse tappe che hanno portato alla
predisposizione di questa proposta di raccomandazioni congiunte che dovrebbe essere portata al
voto del COMEX e se approvata, inviata gli SM che dovranno poi presentare delle proposte
congiunte alla Commissione che dovrebbe avere il parere dello STECF per poi adottarle in autunno.
Dopo la riunione del Focus Group tenutasi a Spalato era stato inviato una sorta di questionario per
raccogliere maggiori informazioni per formulare la proposta e la scorsa settimana il Segretariato ed
il coordinatore Ceccaroni hanno cercato di predisporre una proposta che tuttora non € completa
perché i contributi ricevuti non sono stati omogenei. Passa la parola al Segretario Esecutivo per
presentare la struttura della proposta.

8. Rosa Caggiano presenta il documento che é strutturato in modo molto simile alla proposta dei

piccoli pelagici, ma adattato per poter suggerire degli elementi di gestione, senza focalizzarsi

soltanto sulle richieste di de minimis. La prima parte & puramente descrittiva, dove vengono

illustrate le specie oggetto del piano, riprendendo le lettere di richiesta pervenuteci dagli Stati

Membri che hanno identificato tre macro aree con relativi organismi di consultazione inter-
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istituzionale: PESCAMED per il Mediterraneo Occidentale, SudEstMed per il Mediterraneo Centro-
Orientale e a breve verra istituito anche un gruppo di alto livello per I’Adriatico. Comunica che le 4
specie target caratterizzanti le fisheries, individuate dalle rispettive amministrazioni nazionali, sono:

- Mediterraneo Occidentale: merluzzo e triglia;
- Adriatico: merluzzo, triglia e sogliola;
- SudEstMed: merluzzo triglia e gambero rosa.
Il Segretario comunica che sono stati riportati i dati biologici disponibili delle specie suddette e poi

che sono stati individuati dei dati statistici che descrivono le composizioni delle catture e le
percentuali di scarto per ciascuna specie.

La seconda parte, invece, prevede la proposta di misure di gestione tenendo presente tutte le
misure tecniche disponibili per aumentare la selettivita degli attrezzi. Si passa poi alla descrizione di
eventuali chiusure spazio temporali e poi alla identificazione di tutte le possibili alternative alla
lavorazione degli scarti, per concludere con la richiesta di de minimis. Infine, comunica che e stato
inserito un paragrafo sul monitoraggio e controllo, predisposto dagli stessi SM, e un capitolo sugli
strumenti disponibili del FEAMP.

9. Il Presidente chiede prima di tutto se i partecipanti al GL condividano la struttura di questo
documento. Inoltre, ricorda che, come gia ribadito dal Segretario, la proposta (seconda parte)
prevede all’inizio due misure per evitare la cattura di sottotaglia: aumento di selettivita e chiusure
spazio temporali. Laddove queste due misure non riuscissero ad evitare la cattura di sottotaglia, e
di conseguenza bisognasse sbarcare questo prodotto, si € cercato di prevederne i costi per la
gestione e lo smaltimento, tenendo presente che ci sono delle aree che per la loro posizione
geografica non rendono fattibile lo smaltimento di questo prodotto, come ad esempio le isole
greche del Mar Egeo. Fa presente che nel caso in cui non vi fosse un’industria che ritira questo
prodotto, bisogna pensare allo smaltimento attraverso dei digestori di bio-gas o per la produzione
di energia, oppure smaltirlo come rifiuto speciale. Il Presidente comunica che la parte piu difficile di
guesta proposta riguarda I’handling a terra perché per ogni Paese non si hanno informazioni
complete, quindi bisognera poi chiedere agli SM di prevedere degli studi di fattibilita per
un’eventuale ubicazione e realizzazione di una struttura di lavorazione di prodotti sottotaglia. Solo
in ultima ratio, bisognera quindi pensare ad una richiesta di de minimis che dovra essere mediata
per le tre macro aree sopraindicate. Chiede, quindi, ai presenti di lavorare su questa bozza di
documento ricordando che il MEDAC ha ricevuto pressioni per pronunciarsi al piu presto anche dallo
STECF, (e stato fatto presente che il parere non si potra comunque inviare senza |'approvazione del
Comex). Il Presidente chiede ai rappresentanti della DG MARE e degli SM se abbiano dei commenti
da fare su quanto é stato detto.

10. ll rappresentante della DGMARE esorta i partecipanti affinché si raggiunga un accordo e si possa

ricevere il documento del MEDAC prima possibile, dato che si sta riunendo in questa settimana il

Gruppo di lavoro dello STECF sulla valutazione di raccomandazioni congiunte sull’obbligo di sbarco.
info@med-ac.eu * X med-ac.eu

+39 06.48.91.36.24 T s % Via Nazionale, 243
+39 06.60.51.32.59 F 00184 Roma (italy)

* *
* 4k

Co-funded by the European Union



wo i\
MEDA

MEDITERRANEAN
ADVISORY

(

11. Il rappresentante del Ministero italiano interviene per ringraziare il MEDAC per il lavoro di
mediazione svolto tenendo conto sia delle problematiche ambientali che socioeconomiche ed
avendo a disposizione dei tempi estremamente stretti. La struttura del documento e ben fatta e le
difficolta provengono soprattutto dalle caratteristiche del bacino e auspica che le misure, gia
individuate nel documento, vengano implementate tenendo presente che queste dovranno creare
stabilita nel corso del tempo.

12. La rappresentante del Ministero francese ringrazia il MEDAC per il lavoro svolto e comunica che
i risultati dei lavori di questa riunione saranno tenuti in debita considerazione dalla Francia.

13. Il rappresentante del Ministero maltese ribadisce che I'implementazione dell’obbligo di sbarco
non sara facile in particolare modo per le attivita di pesca del Mediterraneo e quindi & necessario
che si trovi una soluzione di lungo periodo frutto della discussione che coinvolga sia le parti
interessate, che gli scienziati, che gli SM.

14. La rappresentante del Ministero spagnolo ringrazia il MEDAC per aver predisposto questo
documento che dovra, poi, essere completato dagli SM.

15. Il Presidente ribadisce che il lavoro sin qui svolto dal MEDAC serve come base che poi verra
completata dai rispettivi SM, e auspica che entro oggi si riescano a completare le parti mancanti (ad
es. la definizione della % di de minimis), altrimenti spettera direttamente agli SM completare il
lavoro.

16. Il rappresentante dell’AGCI Agrital condivide I'impostazione del documento, ma non ritiene
opportuno entrare in eccessivi dettagli, pur esprimendo la soddisfazione per il ruolo che viene
affidato al MEDAC, ma che ci mette in difficolta con i pescatori. Porta come esempio, quello
dell’utilizzo delle griglie per aumentare la selettivita delle reti da pesca, che € un impegno oneroso
e non facile da far accettare nelle marinerie, e quindi invita le Amministrazioni e la CE a prevedere
ulteriori risorse economiche per modificare gli attrezzi.

17. La rappresentante di OCEANA sostiene che vi siano degli aspetti tecnici da ridefinire tenendo
conto degli studi scientifici disponibili, come ad esempio, integrare la chiusura spazio temporale con
le aree gia proibite (Fossa di Pomo etc). Infine, propone di identificare i segmenti della flotta che
dovrebbero rientrare nell’applicazione del LO, mentre la parte che riguarda la gestione e lo
smaltimento a terra dovrebbe essere lasciata agli SM.

18.La rappresentante del CNPMEM sottoscrive il documento tranne gli ultimi paragrafi relativi al
controllo e monitoraggio e al FEAMP che, ribadisce, non sono di competenza del MEDAC e
riguardano direttamente gli SM. Sostiene che non si possano gia approvare delle misure tecniche,
come ad esempio l'utilizzo delle griglie, visto che in FR ¢ tuttora in corso il progetto Galion che si
occupa proprio della composizione delle catture con le reti a traino. Riguardo alla chiusura delle
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zone, sostiene che non é facile individuare con precisione altre zone di chiusura oltre a quelle gia
approvate dalla CGPM. Infine, conclude dicendo che bisogna trovare un accordo sulle % de minimis.

19. Il rappresentante di Federcoopesca Mario Ferretti fa presente che, ad oggi, non si sa quanto
funzionino le griglie e quanto lavoro in piu richiedano a bordo. Comunica che nel Mare del Nord gli
studi gia condotti riguardano generalmente la selettivita tra specie diverse e non vi sono al momento
studi precisi sulla selettivita sulla specie per taglia.

20. ll rappresentante di LegaCoop si congratula per il documento predisposto dal MEDAC e sostiene
che per valorizzarlo si dovrebbe includere una versione leggermente piu dettagliata, facendo
presente che la decisione finale spetta agli SM. Ribadisce che lo strumento essenziale, dato il poco
tempo a disposizione, € il de minimis in modo da poter prendere tempo per adottare delle misure
piu efficaci e rispondenti alla realta. Sostiene come sia determinante avere un feedback degli
operatori sul quantitativo di scarti per validare i numeri che provengono dagli studi scientifici.
Inoltre, bisognerebbe evidenziare tutte le attivita che comportano la lavorazione a bordo. Conclude
il suo intervento comunicando che nel Mediterraneo non sono ancora state sperimentate le griglie
e potrebbe succedere che I'utilizzo di queste comporti la non cattura non solo di specie sottotaglia,
ma anche di specie di interesse commerciale non sottoposte a taglia minima.

21. Il Presidente fa presente che nel Canale di Sicilia ci sono state delle sperimentazioni con I'utilizzo
delle griglie, nell’ambito del progetto Minouw (http://minouw.icm.csic.es/), e che per ora i risultati

sono stati incoraggianti. Al momento le griglie sono l'unica proposta tecnica per migliorare la
selettivita dello strascico, ma si dichiara aperto a qualsiasi altra proposta.

22. Il rappresentante della FNCCP € positivamente interessato alle proposte fatte oggi, nonostante
vi sia una certa imprecisione nei dati e discrepanze tra le varie fonti. Riguardo alle griglie, comunica
che in Catalogna non ci sono esperienze positive sul loro utilizzo. Comunica che esiste un centro nei
Paesi Baschi che ha fornito dei dati sull'impatto economico della realizzazione di strutture di
gestione degli scarti. Conclude il suo intervento dicendo che non bisognerebbe rischiare di fare delle
proposte cosi ambiziose e prevedere delle soluzioni al posto degli SM perché ricorda a tutti che la
FNCCP si & sempre dichiarata contraria al LO.

23. Il rappresentante dell’ETF chiede che nel testo venga fatta un’ulteriore menzione relativa
all'impatto socioeconomico.

24. |l rappresentante di Federcoopesca ritiene che sia opportuno chiedere un de minimis per avere
del tempo necessario per installare le griglie e verificarne la fattibilita, tenendo sempre presente
che poi spettera agli SM recepire o meno il parere del MEDAC. Suggerisce di installare le griglie solo
su alcune imbarcazioni e sperimentare una collaborazione con i pescatori.
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25. La rappresentante di OCEANA manifesta la sua preoccupazione perché lo strascico non € I'unico
sistema di pesca da tenere in considerazione nonostante si registrino meno quantitativi di scarto
con altri attrezzi di pesca.

26. Il rappresentante dell’lHOK comunica che in Croazia I'85% della flotta € composta da piccole
barche e non ritiene che l'introduzione delle griglie possa essere risolutivo come sistema di
selezione.

27. Il rappresentante dellEMPA interviene per rimarcare che ad oggi non si pud sapere cosa
comportera l'introduzione delle griglie. L'obiettivo principale & quello di cercare di arrivare a scarti
zero, e cercare di applicare norme chiare per i pescatori.

28. ll rappresentante della FNCP, Jose Manuel Perello Mones, comunica che ha 46 anni di esperienza
nella pesca del gambero, e che ha provato I'uso delle griglie che potrebbero andar bene, ma fa
notare che sono difficili da usare con il mare mosso, come spesso avviene nel Golfo del Leone, ma
comungque per la pesca di alcune specie, come i gamberi, potrebbe essere una soluzione.

29. Il Presidente Buonfiglio fa il punto della situazione prima della pausa pranzo e ricorda che il piano
scarti demersali entrera in vigore, per le fisheries di cui si sta parlando, a partire da gennaio 2017.
Ricorda che durante il seminario di alto livello tenutosi a Catania a febbraio, si & parlato di problemi
generali e della necessita di intervenire con misure di gestione nuove e piu incisive perché i dati
scientifici dimostrano che gli interventi solo sullo sforzo di pesca hanno dato scarsi risultati. Ricorda,
inoltre, che riguardo ai piani di gestione sugli scarti la CE nella stessa occasione aveva comunicato
che I'approccio seguito con i piani di gestione dei piccoli pelagici non sarebbe stato accettato, ossia
prevedendo solo una percentuale di de minimis o un sistema di esenzioni. Per questo motivo, con il
coordinatore Ceccaroni € stato ideato un pacchetto di misure che & quello presentato oggi.
Riassume che vi & I'accordo di tutti sulla necessita di una pianificazione spaziale sulle aree di nursery
(adozione in sede CGPM di questo sistema nello Stretto di Sicilia), salvo poi intervenire sulle singole
aree locali da definire meglio. Riguardo all’laumento di selettivita, ribadisce come vi siano delle
posizioni critiche piuttosto diffuse, poiché ci sono delle esperienze tuttora in corso sull’istallazione
delle griglie, che possono avere dei punti di validita e non, e per raccogliere un consenso, propone
di tramutare questa selettivita in un impegno da parte degli SM a compiere delle azioni pilota per
avere pil esperienze condotte da tutti gli SM, e non solo nel canale di Sicilia, in modo che da qui a
2 anni si possano avere dei risultati per tutto il bacino mediterraneo. Riguardo all’handling, non
ancora affrontato, ribadisce che si hanno a disposizione degli elementi di fattibilita soltanto in alcuni
SM, e anche in questo caso propone di chiedere agli SM di produrre dei progetti di fattibilita ed
esecutivi in una o piu stazioni di lavorazione, laddove possibile. Laddove non possibile, propone di
fornire dati completi sulla non fattibilita tecnico-economica. Riguardo alla parte relativa alla
sequenza temporale ricorda che si vorrebbe proporre un’entrata in vigore progressiva di
implementazione di misure che si potrebbe tramutare in una progressione di impegni che si
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assumeranno gli SM, come ad esempio: fare azioni pilota entro il 30 giugno 2018 per poi avere le
informazioni necessarie per gennaio 2019; progettare stazioni per I’handling entro il 31 dicembre
2017, e chiarire dove cido non potrebbe avvenire: per ragioni geografiche nelle isole minori, per
ragioni economiche nelle zone continentali. Il Presidente ricorda che non ci si riferisce solo allo
strascico, ma che la proposta si applica a tutti i mestieri che catturano le specie target, quindi sono
inclusi anche altri attrezzi da pesca. Inoltre, ribadisce che I'obbligo di sbarco si applica anche alla
pesca ricreativa, cosi come ha confermato la DG MARE. Conclude, ricordando che sul tavolo
rimangono da discutere la questione del de minimis, e I'inserimento di elementi socioeconomici e
misure per I'occupazione.

30. La rappresentante del CNPMEM propone di implementare gli studi pilota sulle griglie dello
strascico. Ritiene pero che sia limitante che ci si occupi solo di questo strumento e si dovrebbero
estendere ad altre misure tecniche, come ad es. un progetto pilota sull’utilizzo della maglia da 90
che si sta portando avanti, in Francia. Infine, ritiene che bisognerebbe avere degli approcci diversi a
seconda delle zone per non costringere tutti ad adottare gli stessi approcci e per tenere in
considerazione realta differenti.

31. Il rappresentante del CRPMEM Corse ritiene che gli SM dovranno comunicare alla CE come
attuare lo smaltimento degli scarti, ma dubita che sara I'amministrazione francese a costruire una
struttura per il trattamento a terra del prodotto, ma che piuttosto saranno degli enti privati.

32. Il Presidente concorda con l'intervento del CNPMEM e propone, quindi, di inserire una tabella
dove si inseriranno tutti i sistemi di cattura per ogni specie target. Chiede, quindi, di rivedere il
documento punto per punto e propone di eliminare la parte relativa alla descrizione delle griglie,
poiché la loro utilita & ancora controversa e dibattuta.

33. Il rappresentante di Federcoopesca, Mario Ferretti, comunica che con il coordinatore Ceccaroni
hanno tentato di inserire le percentuali di de minimis, sulla base dei dati ricevuti da ciascun SM, e
I'approccio generale usato consiste nel prevedere il 5+2% per il 2017 per poi scendere gradualmente
fino al 2019, per lo strascico per tre specie target (merluzzo, triglia e gambero rosa), mentre per la
sogliola si prevede il 3% per tutti e tre gli anni, e con il rapido si parte con il 5% nel 2017 per arrivare
al 3% nel 2019. Con le reti da posta, si propone sempre I'1% per le tre annualita.

34. Il Presidente chiede ai partecipanti se siano d’accordo con le modifiche proposte e le percentuali
individuate dal coordinatore Ceccaroni. || documento redatto e proposto dal MEDAC viene cosi
approvato dal GL. Il Presidente ringrazia i partecipanti e gli interpreti per I'ottimo lavoro svolto e

chiude la riunione.
%k %k %k %k k
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Prot.: 252/2016 Pwun, 26 tou Oktwppn 2016

NPAKTIKA THZ OMAAAZ EPTAZIAZ (OE1) MA TA ANOPPIMMATA (BENOOMEAATIKA )
Aapvaka, KOnpog, SunHall Hotel, 7 louviou 2016

Mapovtec: PAEME CUVNUUEVO KATAAOYO
EvtoAodoxog ouvtoviotrg: Giampaolo Buonfiglio
Juvnuuéva éyypada : Huepnoia diatagn, dtadaveleg tou kou Jean-Noel Druon

1. O Mpoedpog Buonfiglio avakowwvel o0tL o cuvtoviotr¢ Gian Ludovico Ceccaroni gv pnopet va
napactel otnv ouvedpiaon yla Adyoug mpoowrnikols . KaAwoopilel TOUG TAPLOTAUEVOUC Kol
dlaitepa ToUG EKMPOCWIOUG TWV Kpatwyv HeAwvV (CY, ES, FR, IT, MT), tng F'A O@aldootag MoALTIKAG
Kat tTnG EFCA. Zntdel va pABel av UTAPXOUV TPOTACELS yla aAAayEC otnv nuepnoia diataln.
Alariotwvetal 6Tl SV UTTAPXOUV Kal N nuepnaota Slatan eykpilveTal wg EXEL.

O Mpoedpog MePVAEL OTNV EYKPLON TWV MPAKTIKWYV TG cuvedplaong tng mponyoupuevng OE mou €ylve
oto ImdAato. Ta TMPAKTIKA €yKpivovtol HE TG aAAAyEC TOU TIPOTEIVEL O EKMPOOWIOC TNG
Federcopesca

2. O Npobedpog bivel Tov Aoyo otov ko Jean-Noel Druon (JRC) yla va mopouclacel TNV HeAET « H
Xaptoypadnon o€ MPAYUATIKO XPOVO TWV TEPLOXWV vNTilotpodeiwv tou BakaAdou Ba pmopouvos
Va ATMOTEAECEL KIVNTPO Yla TNV UELWON TWV ATMOPPLUUATWY YOVOU KATA TNV aAlEla LE TpATa oTnV
Meooyelo;» O ko¢ Druon pe tnv Bonbela twv dtadavelwv emdeikvuel Tnv pebodoloylia mou €xel
XpnotwuomnolnBel otnv npoonAbela va opLoTEL £VOG CUGKETIOUOG LETALY TNG OUVSLACTIOPAC KAl TWV
BLOAOYIKWV XAPAKTNPLOTIKWY , Ue Baon ta Stabéoipa otolyeia tng deypatoAnyiag tou Medits mou
AapBavel xwpo ano tov lovvio péxpt tov lovALo Wlaitepa otnv pacn evanmobeons Twv wwv , 0 OAn
TNV MEPLOXH TIOU eMeKTelveTal amnod tnv Bdlacoca tou Alboran péxpt to Ayaio. Evnuepwvel otL TO
HOVTEAO TIOU XPNOLUOTIOLE(TAL £lval TO VIETEPULVIOTIKO Tou Aapfdvel umoyn Tou HOvVo Ta
nieptBarlovtika dedopéva mou Ba eival avaykaio mpokelpévou va mpoodloplotel 0 Baoikog
Blotonog. H peBodoloyia auth epapudoTnKe Kal oToV EpUBPO TOVO KaL OTA ULKPA TIEAQYLKA KOl OXL
pHovov oto PBakoAdo. AVOKOWWVEL €miong OtL KaBe pépa ouykevipwvovtal dedopéva  amod
60pudopo aAAG kot duoka deSopéva ,0XETIKA HE TNV XAwpoPUAAN> ZTOX0G auToU TOU HOVTEAOU
glvatl va evnuepwBoUV oL alLelG TTPOKELUEVOU Va TIEPLOPLOTEL N BvNoLUOTNTA TWV YOVWY, va UTIApEEL
gualcOntomnoinon yla TG €MoxIkEC aAAayEC ota vnmotpodeia Kal va guvonBel n ouvepyaoia
HETAEL OALEWV KOl ETOTNUOVWV TIPOKELUEVOU va mpowBnbel pia umelBuvn kot Sduvopikn
Slaxeiplon tng aALeiag.

Meta ano tnv napouvaciacn tou kou Druon yla ta vnmotpodeia, o Mpdedpog avoiyel tnv culntnon.

3. O eknpoowrog tou EMPA guyxaplotel Tov ko Druon yla Tnv mapouciaon Kol avakolwVEL OTL
ota onuela omou n mAlatdopua eival Wblaitepa eupeia 6mweg otov KoAmo tou Aéovta 1} oto
Kaoteyldv (otnv BaAévBia), umdpyouv SLAoTIaPTEG TTPAGCIVEG TIEPLOXEG OTOU yivetal aAleia pe
TPATEC, Eekvwvtag amd ta 190 pétpa kat ¢ptavovtag ota 300 petpa Babog. OAOKANPWVEL TNV
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napéuBaocn Tou ekdGnAwvovtag KAmola avnouxia ylo TIG EMUMTWOELS TWV KALLATIKWY aAAaywv OxL
HOVOoV o€ OTL adopad To AALEUTIKA €16 aAAd Kal tnv Statpodr) Toud.

4. O eknpoowmnog ¢ LegaCoop Bewpel OTL Ta povTéAa OV TTApOUCLACTNKAV £ival KaBopLOTIKA
T(POKELUEVOU va uTtapEel pia Baon avadopdg ald Ba mpémnel va cuvduaoToUV LLE Ta OTOLXELQ TOU
Medits kot TI§ aAleutikeg Teplodoug. Tovilel OTL eival amapaitntog Kuplwg €vag TPWTOG
TIELPOUATIOUOG OE TIEPLOPLOUEVOUG TOUELS vnTiLoTpodeiwv Ttou Ba €xouv cupudwvnBEel pe Toug allelg
€TOL WOTE va Unopécouv va StadpulaxBouv oL TdpoL KAl 0L KOWVWVIKO-0LKOVORLKEG ouvOnKeg O KOG
Druon unoypopuilel OTL elval onuavTIKO yla Toug aALelg va taiouv evepyo poAo O€ TOTIKO eMinedo
Kall {NTAEL vOL OUVUTIOAOYLOTEL KOl To OTL Ba prmopovcav va ipoPAedpBoUV MeEpPLOPLOUOL OTLC TTEPLOXES
Omou N yewpopdoAoyia eival o TOAUTTAOKN OTIWGE yLo TIAPASELY O TA LKPA VN OLA KoL Ta dapayyLa
oo TNV oTyun mou Sev umapyouv enapkr) dlabgoipa otolyeia.

5. H eknpoowmnog tng OCEANA unootnpilel otL autd Tto epyaleio amoteAel kivnTpo yla Tov kKAado
TIPOKELUEVOU va armodeuxBel n aAleia Paplwv peyEBoUC HIKPOTEPOU TOU EMITPEMOUEVOU. ZNTAEL VOl
HABeL amnod tov ko Druon av auto oXUeL oTtnV Meooyelo OmwE yla mopadelypa yivetat otnv KeAtikn
Odlacoa He QMOTEAECUA va YIVETOL TLO €UKOAO TO KAE(OWO QUTWV TWV TEPLOXWV TWV
vNTOTpodeiwv e TNV TPOOONKN €vOg EKTOKTOU POpou I PE TNV adaipeon evog UEPOUG TWV
MooooTwoewV. O ko¢ Druon amavtdsl tovilovtag OTLyLa TNV WP AUTH N xaptoypadnaon XpnoLUevEel
yla va SLEUKOAUVEL TNV ETKOWVWVIO HETAEY ETMOTNUOVWY KoL QALEWV KoL OXL yla va 08nynoEL og
£€vav KavovIopo mou Ba umopoUoe ylo apASELYOl VO CUVETIAYETAL EVOl CUOTN O TTOOOOTWOEWV.
Ye OtL adopd TNV MeoOyELO avaKkOoVWVEL OTL urtapxouv Stabéoipa dedopéva yla tnv ePLOXI) TOU
ITeVoU NG IKEALOG OTIOU UIMOPEL Kavelg va el TwG KaTavEUovTal Ta vnriotpodeia Wblaitepa TNV
dBwonwpivi epiodo.

6. O ekMPOOWTOG TNG opyavwong GKTS avakowwvel OTL pe PEPOG otnV ekotpateia Medits ,
kavovtag delypatoAnieg pévov tov louAlo. Yrootnpilel otL dev pnopet va a&lodoynBei to eidog e
otolxela mou eival StabBéoua PLovov yla Eva TIEPLOPLOUEVO XPOVLIKO Slaotnua (éva punva). Oswpel
OTL Ba Tav OKOTILUO VA YiVOUV TIEPLOCOTEPEG EPEVUVEC YLATL HETAEU TwV AAAWV oL aALelg elval ol
TIPWTOL TTOU eVALAPEPOVTAL VO EVTOTILOOUV TLG TIEPLOXEC TWV VNTILOTPODELWV.

7.0 MNpb6ebpog mepVAEL OTO EMOUEVO CNUELD TNG NUEPNOLAC Statagng mou adopad TNV KON TPoTaon
ocvuotaong yla va BevBomelayka yia ta onola Oa tebel o epappoyn n umoxpEwaon eKPoOPTWONG
(LO) Tnv 1" lavouapiou 2017 yia Ta AALEUTIKA TTOU apopoUV GUYKEKPLUEVA £16N. QupileL Ta Stadopa
otadla mou odnynooav O€ AUTH TNV MPOTAOCN KOWWV CUCTACEWV Tou Ba mpémel va tebel oe
Pndodopia oto COMEX kat av eykplOei va oTalel ota kpAtn LEAN mou Ba mpémel va umtoBaAAouv
KOLWVEG TPOTAOCEL] otnv Emutpon) mou adou efetdoel tnv yvwpodotnon tou STECF, Ba tTig
voBetioeL to dOWVOTIWPO. MEeTA amod tnv cuvavinon tou Focus Group oto InAAato , oTaABnkKe evog
eldoug epwTNUATOAOYLO TIPOKELUEVOU VO CUYKEVIpWOOUV Teplocdtepeg MAnpodopileg yla va
StatunwBel n mpotaon. Tnv mponyoupevn efdoudda o ypappatéag kal o cuvtoviotrg Ceccaroni
npoonadnoav va SLaTUTwoouV pia pdtacn Mmou HEXPL OTLYUNAG Oev €xel cUUMANPwOEL ylati ta
otoxeia mou 80Bnkav Sev eival opoloyevr). Aivel tov Adyo otov EkteAeotikd lpappatéa
T(POKELUEVOU VA TTAPOUCLACEL TNV OAn Soun Tn¢ mpdTaonC.

8. H ka Rosa Caggiano mapouclalel to eyypado mou eival dtapBpwpévo Pe Tpomo mapeudepn UE
NV POTOON yla Ta UIKPpA TeAayikd. Eival dpwc mpooapuocuévo TIPOKELUEVOU va UTtodEEeL
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OPLOUEVO SLAXELPLOTLKA OTOLXELD XWPLG VAL ETILKEVTPWVETOL LOVOV OTO aLThaTa Twv de minimis. To
TPWTO PEPOC €lval aplyws meplypadiko kot yivetal pia avadopd ota €i6n mou amoteAolv to
OVTIKELLEVO TOU TPOYPAUUATOC HE avadopd OTa OLTAUATA TWV KPATWY HEAWY OTIOU EVTOTOTNKAV
TPELG LOKPO-TIEPLOXEC LE OXETLKOUC SLaBeoLKOUC opyaviopoUug StaBouAsuong :tnv PESCAMED yua
Vv SuTtikr) Meaooyelo, tnv SudEstMed yLa TNV KeVTPLKN Kol avaTtoAkr) Mecoyelo evw cuvTopa Ba
SnuoupynBei kat pia opdada vPnAou emmedou yla Tnv ASPLATIKY. AVAKOLVWVEL OTL TO TECCEPQ 16N
otoxoL mou xapaktnpilouv ta fisheries £€tol onwg evtomiotnkav and TG OVTIOTOLKEG EOVIKEG
SloLKNOELG lval :

e AuTtik Meooyelog : BakaAdog Kal UIopUIouvL

e Adplatikni: BaKaAAOG , UmapUmouVvL Kal yAwooa

e NotloavatoAiky MeooOyeLog : BOKAAAOG , UIMAPUTTOUVL KOl KOKKLVN yapida
O TpauMaTENG QVOKOWWVEL OTL avadépBnkav ta Slabéoipua PLOAOYIKA XAPAKTNPLOTIKA TwV
TAPATIAVW EL0WV KOL EVTOTIIOTNKOV OTOTLOTIKA Sedopéva mou Teplypddouv tnv ouvBeon Twv
OALEVUATWY KaL T TTooooTd anoppidewv yla kabe eidog.
310 Seltepo UEPOC MpoPAEmetal n mpodtaon HETpwY dlaxeipiong AapBavovtag umoyn ola ta
Sl00€atpa TEXVIKA LETPA TIPOKELUEVOU Va auEnBel n emAeKTIKOTNTA TWV gpyaleiwy. Metd yivetal
n neplypadn yla To eVOEXOUEVO KAELOLUO TIEPLOXWV VLA CUYKEKPLUEVO XPOVLKA SLaoTrHaT Kal
KATOTILV evtorti{ovtal OAEC oL SUVATEG EVOANAKTIKEC yLaL TNV EMEEEPYOOLO TWV ATOPPLUUATWY EVW
oTo TEAOC yivetal avadopd oto aitnua de minimis. TEAOG avoKOWVWVEL OTL €Xel evtaxBel pia
napaypadog yla tov EAeyxo Kal TNV mapakoAouBnon cupdwva pe anodacn TwV KPATWY HEAWV
KaBwg Kot éva kepaAato yla ta péoca ou dlatibBevrtal amnod to FEAMP.

9. O Npoedpocg {nTacl Kat' apxAg and Toug MOPLOTALEVOUG VO TOV EVNLEPWOOUV AV CUUPWVOUV E
Vv doun tou eyypddou. EkTog and auto Bupilel otL onwe avédepe o Mpappateag, n npotaon
(6eUtepo pépog) mpoPAEmeL otnv apxn SU0 PETPA TPOKELUEVOU va amodeuxBel n aleia Paplwv pe
HULKPOTEPO HEYEDOG OO TO EMITPEMOUEVO: AUENON ETUAEKTIKOTNTAC KAl amayopeuon alisuong oe
OUVKEKPLUEVEC TIEPLOXEG KOLL CUYKEKPLUEVEG ETOXEC. Ekel omou Sev eival Suvatov va anodeuyBel n
OAlEUON TWV CUYKEKPLUEVWY OALEUMATWY, EYLVE HLa TtpooTtadBeta va tpoBAedOel To SLOXELPLOTIKO
KOOTOG KaBwg Kal To KOoTog Slabeong €xovtag KOTA VOu OTL UTIAPXOUV TIEPLOXEC TIOU AOYW TNG
vYewypadLknc toug B€ong Sev emtpémouy Tnv SL1ABeon autoUu Tou MPOIOVTOC OWE YL TAPASELY O
To EAANVIKA vnoLd Tou Alyaiou.

AvadEpel OTL o€ mepimTwon mou Sev UTIAPXEL Ko Blopnxavia mou va anoppodd auto To Tpoidv
,0a pénel va BpeBouv Tpomol dtdBsong pe de€apeveg xwveuong Bloagpiou A yla TNV mapaywyn
evépyelag N Ba mpénel va dlateBel wg eldko anoBAnto. O Mpdedpog avakowwvel OTL TO TILO
SUoKOAO HEPOC AUTAG TNG TPOTAoNnG adopd TNV SLaxeiplon otnv oTePLA YLATL SEV UTIAPXOUV TTANPELG
nmAnpodopieg yla kaBe xwpa. Oa mpEmneL cUVENWCE va INTNBEel ota Kpdtn KEAN va Sle€dyouv OAEC TIG
HeAETEG edappooLUOTNTAG yla TNV evdexouevn Snuoupyia emefepyaciog TwV OUYKEKPLUEVWY
TPOLOVTWV UE HEYEDOC LKPOTEPO ATTO TO ETUTPETOUEVO. MOVO WG €oxatn AUon Ba prmopouoe Kaveig
va okedTel Eva attnua de minimis ou Ba PETEL TPONYOUPEVWG VA EEETAOTEL IPOCEKTIKA VLA TLG
TPELG TpoavadepBeloeg HAKPO-TIEPLOXEC. ZNTAEL OUVEMWE amd TOUuC TAPLOTAUEVOUG Vo
enefepyaotolv auto to oxedlo eyypddou evBupolpevol OtTL acknBnkav miécel oto MEDAC
TIPOKELUEVOU va ekdEPEL amoPn akopn kat tpLv amnod to STECF (avadépBnke 6tLn yvwpodotnon dev
Ba unopéoel og kABe mepimTwon va otalel xwplig tnv €ykplon tou Comex).
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O Mpoedpog INTAEL amd TOUG EKTTPOCWITOUC TNG A ANEUTIKN G MOALTIKNA G KOL OO TA KPATN UEAN val
KAVOUV av €xouv oxOALa o€ doa avadpEpBnkav.

10. O Exkmpoowrnog tng NA OaAdocolog MOATKkAG ameuBUvel €KKANGCN OTOUCG TOPLOTAUEVOUC
TIPOKELUEVOU va eTUTEUXOEL pila oupdwvia kot va unmopécel va otalet to éyypado tou MEDAC to
OUVTOMOTEPO Suvatdv amd TNV OTLYUN TIou cuvavtatal autr t Béoudada n opdada epyacioag Tou
STECF mpokelpévou va aLoAOYHOEL TIG KOLVEG CUCTAOELG OXETLKA LE TNV UTIOXPEWGT EKGOPTWONG.
11. O ekmpOOowWMOG TOU LlTAAKOU uTtoupyeiou mapeppaivel yla va euxaplotnosl to MEDAC yla tnv
SltapecoAafilon tou AapfBavovtag umodn mepBaAloviikols MPOoBANUATIOMOUE aAAA Kal BEpata
KOLVWVLKO-OLKOVOLKQA, LOAOVOTL 0 Xpovog Tiiele Wolaitepa. H doun tou gyypddou eival KaAr Kat ot
SUOKOALEG TPOEp)OVTAL KUPLWG ATTO T XAPAKTNPLOTIKA TG AeKAvNG TG Meooyeiou. Ekdpalel tnv
guxn Ta YETPa mou NN €xouv evtomiotel oto €yypado, va eHaPUOOTOUV €XOVTAC KATA VOU OTL
otoX0G €lval n dnuovpyia otabepdtntag oe Babog xpovou.

12. H ekmpboowmog Tou yalAikoU umoupyeiou euxaplotei to MEDAC yLo TO £py0 TOU KOl OVALKOLVWVEL
OTL T ATOTEAECOTO TWV EPYACLWV QUTHG TNG ouvavtnong Ba AndBouv umoyn and tnv FraAAia.

13. O ekmpdéowmog tou urmoupyeiou tNg MaAAtag Ttovilel OtL n edapuoyr TG UTOXPEWGCNG
ekdpoptwong Sev Ba elval eUKOAN KUPLWE yla TIC AALEUTIKEG SpaoTnPLOTNTEG otV Meaodyelo Kal
KATA CUVETELQ €lval avaykaio va Bpebel pia Avon pakponpdBeoun mou Ba mpokUYeL and tnv
oulntnon omou Ba CUUPETEXOUV Kol oL eviladepopevol GOpPELS, KoL Ol EMLOTAUOVEC KoL Ta KPATN

HEAN.

14. O ekmpPOOWTOC TOU LOTIAVLIKOU UTtoupyeiou euxaplotel to MEDAC yia tnv 61dBson autou tou
gyypacdou mou Ba MPEMEL LETA VA CUUTIANPWOEL oo ta Kpatn HEAN.

15. O NMpdedpog tovilel OTL N epyacio mou EXeL yivel puexpL twpa oo to MEDAC xpnolpeUel we Baon
KOl KATOTILY B0l YivOuv OUUITANPWOELG oo Ta KPATN HEAN. Ekdpalel TNV guxn va KatadEpouv péoa
OTNV HEPO VO CUUMANPWOOUV TA KOUUATLA TTOU AE(MOUV (TT.X. TOV OpLOKO Tou % tou de minimis),
Slapopetika Ba xpelaotel va to avaAdBouv ta Kpatn HEAN.

16. O exnpoowmnog tng AGCI Agrital cupdwvel pe tnv amodn tou eyypadou aAld Sev Bewpel 6TL Ba
ATV OKOTILHO Vo UTtEloéABoUV og UTtEpPOALKEG AemTopEpeleg. Ekdpalel BEBala tnv kavomoinon
TOU yLa tov poAo nou avalappavel to MEDAC mioteUel OpwG otL to Balel oe SUOKOAN B€on evwriov
Twv Papdadwv. Avadepel we MapASELYHA TNV XPNON TWV TIAEYUATWY TIPOKELPEVOU va auénBel n
ETUAEKTIKOTNTA TWV SLXTUWV. AUTO €lval KATL Samavnpo mou v unmopel va yivel eDkoAa §eKTO amnod
ToV KAAS0. ZNTAEl CUVENWCE Ao TIG SLOKAOELS Kal TNV EE va mpoBAEPoUV MEPALTEPW OLKOVOULKOUG
TIOPOUC TIPOKELUEVOU Va TpoTtoTtolnBouv Ta epyaleia.

17. H exknpoowmnog tng OCEANA umootnpilel OTL UTIAPXOUV TEXVIKEG TITUXEG TIou Oa TIpEMEL va
enavanpoodloplotouv Aappavovtag untodn TG SLaBECILUEG ETILOTNUOVLIKEG LEAETEG. Mo TapAdeLypa
Ba urtpxe n duvaToOTNTA VA YIVEL XWPLKN KOL XPOVLKN arayopeucn aALlEloG OTLG TIEPLOXEC OTIOU NoN
uTtapxeL anayopevon (Fossa di Pomo kAm). TEAOG MPOTELVEL VAL EVTOTILOTOUV TA TUAHOTA TOU GTOAOU
mou Ba mpEneL va cupopdwBOoUv pe TV umoxpéwaon ekdoptwong (LO), evw To pépog mou adopd
Vv Staxeiplon kat tnv d1dBeon otnv Enpd Ba mpémet va peivel ota KpATn HEAN.

18. H eknmpéownog¢ tou CNPMEM mpoounoypddel 10 €yypado pe efaipeon TIG TEAEUTALEC
napaypddoug mou adopolv tov EAeyxo Kal TNV mapakoAouBnon kat to FEAMP mou katd tnv
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amoyny tng dev eival Bépata appodiotntag tou MEDAC adol adopouv Apeca Ta KpAatn HEAN.
Yrootnpiletl 0tL v pmopouv va eykplBouv AdN TEXVIKA LETPA , OTIWC YLa TTOPASELYULA N XPoN TwV
TMAEYUATWV adou otnv FNaAAia epapuoletal to oxedlo Galion mou aoyoAeital pe tnv olvBeon Twv
OALEUUATWY TIOU OALEVOVTAL HE TPATEG. 2€ OTL APOPA TO KAEIOLMO TWV TIEPLOXWVY, uTtooTNPIlEL OTL
Sev elval eUKOAO va €VTOTILOTOUV E akpiBela kKot AAAEG TIEPLOXEG QMAYOPEVUCNG TIEPA OO QUTEG
TIou €xouV evtomiotel amno to FTEAM. Télog avadépel OtL Ba npémnel va Bpebel pia cupdwvia yla to
% twv de minimis.

19. O eknpoownog tng Federcoopesca Mario Ferretti, avadépet OtL péxpl onpepa dev ival yvwoto
nooo anodidouv Ta MAEypata Kol oon eMUTAEOV SOUAELA amaltolV otnv npd. AVOKOLWVWVEL OTL
otnv Bopelo Odlaooa oL LEAETEG IOV €Xouv NN Yivel adopouV YEVIKA TNV ETUAEKTIKOTNTA LETAEY
Twv dladopwv eldwv Kal §gV UTIAPYOUV YLA TNV WPO CUYKEKPLUEVEG UEANETEC OXETIKA PE TNV
ETUAEKTIKOTNTA TWV €LdWV ava péyebog.

20. O eknpoowmnog tnG LegaCoop ekdppalel TV Kavomoinor tou yia to €yypado tou MEDAC kalt
urnootnpilel OtL mpokelévou va aflomownBel Ba mpémel va umapéel pla ekdoxn Alyo mio
Aentopepnc. Eival opwg EekaBapo OtL TNV TeAkn anddaon Ba tnv mapouv Ta KpAtn pEAN. Tovilel
OTLAOYW ENAeLPNG XpOVoU, To Baoiko epyaleio ival To de minimis TPOKELUEVOU VA UTIAPEEL XPOVOG
yla va uloBetnBolv TO OQMOTEAECUATIKA HETPA TOU vo Aapfavouv umoyn Toug Tnv
TPAYUATIKOTNTA. AvadEpEL OTL elval onpavtiko va urtapxet éva feedback Twv umeuBUvVwy oxeTIKa
LE TNV TOCOTNTA TWV amoppiPEWV TIPOKELEVOU VOl ETILKUPWOOUV Ta OTOLXELQ TTOU TIPOEPYOVTAL OO
ETILOTNOVIKEG LEAETEG. OO MIPETEL EMMIONG VA TOVIOTOUV OAEC oL SpaoTNPLOTNTEC TTOU £XOUV OXEON
UE TNV enefepyacia mavw oto okadoc. OAoKANPWVEL TNV MapEupaocr tou avadépovrag OtL oTnv
Meooyelo dev €xouv akOUn SOKLUAOTEL TAEYHATO KOl OTL €lval evOEXOUEVO N XPron TOug va
ouvenayetal otL Sev Ba aAlevovtal OxL HOvov Ta €idn pe PEyeDOC UIKPOTEPO TOU EMITPETMOUEVOU
oAAG kot €i6n mou mapouolalouv eUTMopPLKO evoladEPov Kal TTou SeV UTIOKELVTAL OTOV KAvOva TOU
e\dylotou peyebouc.

21. O Mpoedpog avadepet 0TL oto KavaAl Tng ZIKEALOG XpNOLLOTIOLONKAV TELPOLOTIKA T TIAEY LT
KOl HEXPL OTLYUNG Ta amoteAéopata urnpéav evbappuvtikd. Ta mMAEypata ¢aivetal va givat n
HOVASIKI TEXVLKN TPOTOON TIPOKELUEVOU VA BEATIWOEL N ETUAEKTIKOTNTA TNC TPATAG. ANAWVEL OUWC
OTL lval avolytog os omoladnmote npotaon.

22. 0 eknpoowrog tng FNCCP evéladépetal Ldlaitepa yLo TIC TPOTACELS TTOU SlatuntwOnkav mapoAo
TIOU UTTAPXEL KATIOLO avaKpiBELa w¢ poc Ta oTolxela kot StadopEc avaroya pe Tig Sltadope mMNyEC.
Ze OTL adopd Ta MAEYHATA, AVOKOWWVEL OTL otnv KataAovia dev umtdpyel kamola BTIKN eumeLpia
WG¢ TPOG TNV XPON TOUG. AVOKOLVWVEL OTL UTIAPXEL EVa KEVTPO 0TNV Xwpa Twv BAokwv mou napeixe
OTOLXELD WG TIPOC TNV OLKOVOWULKN ETMTWON TIOU UTOPEL val €XOUV OL SLOXELPLOTIKEG SOUEG TWV
amoppiPewv. OAokAnpwvel TNV mapeppaor tou Aéyovtag OtL Sev Ba TPEMEL va PLOKAPEL KAVELG
Statunwvovtag Wlaitepa ¢pAodoes mpotaoelg Kal mpoPAEnovtag AUCELG AVTL yLo TG XWPEG UEAN.
OupileL 6t n FNCCP umripe mAVTOTE KOTA TNG UTIOXPEWONG EKDOPTWONG.

23. O ekmpoowmnog tng ETF Intdel va yivel pla mepattépw avadopd oto Keipevo oto BEpa Twv
KOLVWVIKO-OLKOVOLLKWYV ETIIMTTWOEWV.

24. O sknpoéowmnog tng Federcoopesca Bewpel o0tL Ba ATav okompo va {ntnbel éva de minimis
TIPOKELUEVOU VA UTIAPEEL EMAPKN G XPOVOC VLA TNV EYKATACTOON TWV TAEYUATWYV KOL TOV EAEYXO TNG
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€PaPUOCLUOTNTAC TOUG, €XOVTAC MAVTOTE UTIOYN OTL Ba eival KATOTLY BEUA TWV KPATWY HEAWV Va
anodacioouv katd mocov Ba Sextouv TNV yvwpodotnon tou MEDAC. AlaTUTTIWVEL TNV TPOTACH VOl
gyKataotaBoUV MAEYUOTO LOVOV TIAVW OE HEPLKA OALEUTIKA OKAdN KAl va YIVEL pla SOKLUAOTIKN
OUVEPYQOLA E TOUG QALELS.

25. H exnpoowmnog tng OCEANA ekdpalel Tnv avnouyia tng ylati Bswpel otL n Tpdta dev eival o
Hovaldlkog tpomo¢ aAlelag mou Ba mpémel va AndBel umoyn mapolo mou kataypadovral
HULKPOTEPEC TTOCOTNTEG ATOPPLUUATWY UE AAAQ AALEUTLKA EpYaAELiaL.

26. O eknpoowrnog tng HOK avakowwvel otL otnv Kpoatia To 85% Tou O0TOAOU amoteAsital amno
HLKPA OALEUTIKA okAdn Kal Sev Bewpel OTL N elcaywyn Twv MAEYUATWY Ba unmopouoe va cupBAaAeL
WG ocUOTNUA ETUAOYNAG.

27. O exnpoowrnog tng EMPA maipvel tov AOYo yLla va TovioeL OTL HEXPL TNV OTLYUN auTr Sev gival
YVWOTO TL Ba emidpEpeL N eLlcaywyn TwWV TMAEYUATWV. O BaoIKOG 0TOXOG €lval va yivel pia mpoomadela
va UTtap&ouv UNdEV amopplppata Kal va epoapuootolV oadeig KAVOVEG yla TOUG OALELG.

28. O eknpoowrnog tg FNCP, Jose Manuel Perello Mones, avakowvwvel OTL £xeL 46 xpovia meipa
otnv aAtela tng yopidag kat 0tL SOKIHAOE va XpNOLLOTIOL)OEL TO TAEYUATA TIOU KOTA TNV YVWHN TOU
Ba umopouoav va eival amoteAeoUATIKA. Agv glval OUWG eVXPNOTA OTAV UTTAPXEL KUK KOL QUTO
elval katt mou oupPaivel cuxva otov KOAmo tou Aéovta. Motelel OPWG OTL yla TNV aAlela
OpLOMEVWYV 18wV OTwG oL yopideg, Ba pumopoloe va eivat pia Avon.

29. ot otav éva Kpatog pélog nén €xel vopoBbeoia mou MPoPAEMEL TO KAEIOLHO TTEPLOXWV KATA
HEYAAO XPOVIKA SlaoTAMATA Yl TNV TpooTacia Twv xBuamoBepdtwy Kot Tn HElwon Twv
anopplPewv KAl UTTAPXOUV KaL LELALTEPOTNTEG OV XWPO VA NV UTTOXPEOUTOL OTNV EMLBOAN VEWV
HETPWV.

29. O Mpobedpog Buonfiglio kavel pia avakedalaiwon mpv tnv dtakomn yia payntod kot Bupilet ot
TO TpoOypaupa yla ta BevBomehayika anoppippata Ba t1eBel oe epapuoyn ywa ta fisheries ota
omolia avadépetal, anod tov lavouaplo tou 2017. Qupilel 6tL KaTd TNV SLAPKELD TOU CEULVOpPiou
vPnAou emunedou mou gywve otnv Katavia tov OeBpoudplo, €yve avadopd o€ YeVIKA TPOoBANLaTa
KaOwG Kal oTNV avaykn va UTtdpEeL TapEUPacn e VEQ KOL TILO ATIOTEAECUATIKA SLAXELPLOTIKA LETPAL
ylati ta emotnuovika dedopéva deixvouyv OtL oL TapeUBACELS WS TIPOG TNV AALEUTLKH TIpooTtdBeLa
Oev eixav moAU amotéleopa. Oupilel emiong OTL WG PO TO SLAXELPLOTIKO TPOYPAUUA ylo T
amnoppippata, n EE elxe avakowwoel Ue tnv bla eukatpia 0tL Sev Ba eixe yivel dektn n mpoogyyLlon
W¢ TIPOG TNV SLAXELPLON TWV UIKPWV TTEAAYLKWY, OTTO TNV OTLYUH TIOU TIPOERAETE LOVOV VOl TOGOOTO
de minimis | éva cbotnua efalpécswv. Na tov Adyo autod Stapopdpwbnke oe cuvepyaoia pe tov
ouvtoviotn ko Ceccaroni, £éva TIAKETO HETPWY TIOU 00G TAPOUCLA{OUUE oHEPa. YIAPXEL cUpdwVia
OAWV WG MPOG TNV AVAYKN YLOL VAV TIPOYPAUUATIONO TOU XWPOU OTLE TIEPLOXEG TWV vNTILOTPOdELWV
(voBétnon otnv N’EAM autol TOU CUOTAMATOG yla TO XITeEVO TNG ZikeAlag), Ye tnv emipuAaln
TMapEUPAONG OTLC LEPOVWHEVEG TIEPLOXEC TTOU Bal TTPETEL VAL OPLOTOUV KaAUTEPA. X OTL adopd tnv
avénon TG EMAEKTIKOTNTAG, TOVI(EL OTL UTAPXOUV KPLTIKEC amoOyPel Tou eival opKeTA
Sladebopévec amod TNV otypr mou £xouv SlapopPwBEel epmelpleg OXETIKA LE TNV EYKATACTOON TWV
TAEYUATWY. Ol EUMELPlEC AUTEC UMOpEl va elval €YKupeg i OxL. lNa tov AOyo autod TMPOTEIVEL N
ETUAEKTIKOTNTA OUTA vo HeTadpaoctel o S€opeuon amd TNV MAEUPA TWV KPOTWV HEAWV ,
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TIPOKELUEVOU VoL UTtAPEOUV TUAOTIKEG SpAoeLs Ttou Ba 0dnyr|CouUV O€ TTIEPLOCOTEPEC EUTIELPLEC YLa T
KpATn UEAN. Aev Ba TIPEMEL OL EUTELPLeG va TieplopilovTal HOVoV OTo ITeVO TNG ZLIKEALOG £TOL WOTE
€VTOC 6U0 ETWV va UTAPXOUV amoteAéopata yla OAn tnv Aekdvn tng Meooyeiou. Ze 6tL adopd To
handling, mou eival éva mpoPAnua mou dev €XEL OVTLUETWIILOTEL AKOUQ, TOVIIEL OTL UTAPXOUV
otolyela ePpapUOCLUOTNTOG HOVOV O UEPLKA KPATN MEAN. AKOUN KOl O€ QUTH TNV TEPUTTWON
TPOTEelvel va {NtnBel amd ta kpdtn HEAN va umoPfAnBouv mpoypAupaTa £POPUOCLUOTNTAG Kol
EKTEAECTIKA TIPOYPAUMOTA OE €vav ) TEPLOCOTEPOUG otabuoug enefepyaoiag ekel Omou eival
Sduvatov. Av bev eival Suvato, mpoteilvetal N UTTOBOAN TIANPWYV OTOLXELWV OXETLKA WE TNV TEXVLKO-
OLKOVOULKN €DAPHOCLUOTNTA. Z€ OTL AdOPA TO OXETIKO LE TNV XPOVLIKN aAAnAouxia puépog, Buuilet
oTL Ba Atav emBLUUNTO va mpotabel pia otadlakn ebapuoyn Twv PETPpWY Tou Ba pmopolos va
odnynoel kat og avaAnn uMoXPEWOewWV Tou Ba avaAdBouv Ta KpATn HEAN OMWG yLa TTOPASELY AL
TUAOTIKEG SpAoel €vtog tnG 30" louviou 2018 TpPOKEIMEVOU va UTAPEOUV OL ATOPALTNTEG
nmAnpodopieg péxpt tov lavoudplo tou 2019. Ixediaouog otabuwv handling péxpt tig 31
AskepBplou 2017. I nepinmtwon mou KATL TETolol Sev eival epiktd, Ba mpénel va §o6ouv eEnynoELg
:yla yewypadlkoug AOYouG oTa HIKPOTEPA VNOLA, YLo OLKOVOULKOUG AOYOUG OTLC NTTELPWTLKEG
nieplox€c. O Mpdedpog Bupilel otL dev avadépetal povov otnv Tpata. H mpdtaon adopd OAa ta
EMAyYEAUQTA TTOU OALEVOUV TA QALEUMOTA OTOXOUC KOL KATA CUVETELA CUUTIEPAQBAvVOVTaL Kal
oMo aAteutikd epyaleia. EmutAéov Ttovilel OtL n umoxpEwon ekpoptwong adopd Kal TNV
Puxaywywkn alteio , onwg emiPefaiwbdnke amnd tnv A Oaldoolag MoAtikng. OAOKANPWVEL
Bupuilovtag OTL MapAPEVOUV €L TAMNTOG Mpo¢ culntnon To B€ua tou de minimis kot n évtaén
KOLVWVIKO-OLKOVOLLKWV OTOLXELWV KAl LETPWV YL TNV OIOLoXOAnaon.

30. H eknpoocwrog tou CNPMEM npoteivel TNV epoppoyn TAOTIKWY LEAETWV YLO TA TIAEYUATA TNG
aAievong pe Tpata. Oewpel OUWC OTL ElvaL TIEPLOPLOTLKA N EVACXOANCN LOVOV LE AUTO TO €pYaAEio
Kal OtL Ba €mpeme va UTIAPEOUV KOl AAAQL TEXVIKA HETPA OTWG YL TIOPASELYUA €val TIAOTIKO
TPOYPAULA YLa TNV XPAoN TwV patiwv 90mm. Auto ebapuoletal otnv NaAAia. TéEAog Bswpel 6tL Ba
TIPETEL VAL UTTAPEEL Hia SLAPOPETIKN) TIPOCEYYLON avVAAOYa HE TIG TIEPLOXEC TIPOKELUEVOU VOl NV
uTtoxpewBoulv 6AoL va uloBetrioouv tnv dla otdon kal mpokewévou va AndBolv unoyn ta
Slapopetika dedopéva.

31. H exnpéownog tou CRPMEM amnod tnv Kopolkr, Bewpel OtL Ta KpAtn UEAN Ba mpémel va
avakowvwoouv otnv EE mwg yivetal n 61dBeon twv amopplupdtwy. AUbLBAAEL WS KATA TTOCOV N
yaAAwkn Sloiknon Ba dnuoupynoet pia Soun yla tnv dtabeon twv amoppLdTwy Tou TTPoiovTog
otnv &npad. To mbavotepo eival otL Ba to avaAddfouv WLwtikol popeic.

32. 0 Npobedbpog oupdwvel pe tnv mapepBacn tou CNPMEM kat poteivel va eviayBet Evag mivakog
omnou Ba cuunepAndBouv 6Aa ta cuothuata alicuong yla kabe eidog-otoxo. TéAog IntdeL va
enavefetaotel To €yypado onueio mpo¢ onueio kal mpoteivel va dlaypadel To pépog nmou adopd
™V mepLypadn Twv MAEYUATWY Ao TNV OTLYUA TIOU N XPNOLUOTNTA Toug ouvexilel va eival umo
oulAtnon kat apdlofitnon.

33. O skmpoownog tn¢ Federcoopesca, Mario Ferretti, avaKOLWWVEL OTL PUE TOV CUVTOVLOTI) KO

Ceccaroni mpoonabnoav va evtaéouv ta mocootd de minimis , pe Baon ta Sedopéva mou

eAndOnoav amno kabes kpatog PEAOG. H yevikn tpoaéyylon mpoBAEmeL To 5+2% yia To 2017 Kal PeTA

otadlakn peiwon péxpt to 2019 yia TG TPATEG Kat yia ta tpia €idn otoxouc (Bakaido, pmapumouvt
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Kal epuBpa yapida), evw yla tnv yAwooo mpoBAEMETOLTO 3% KoLyl Ta Tpla Xpovia, Evw otnv GAAn
nepimtwon n ekkivnon eival pe 5% yla to 2017 ya va ptdoel oto 3% to 2019. Me ta anmAdadia
npoteivetal to 1% yla tpla xpovia.

34. O Npdedpog {NTA oo TOUC TTOPLOTAPEVOUG VA avadEPOUV oV CUUPWVOUV WE TIG TIpoTaBeioeg
oAAQYEG KOl E TOL TTOCOOTA oTa omoia avadépBnke o cuvtoviotrg ko¢ Ceccaroni. To CUYKEKPLUEVO
gyypacdo mou mpotddnke Kal cuvtdxOnke and to MEDAC eykpivetal and tnv OE. O Mpdedpog
EUXAPLOTEL OOOUG CUMMETEYOV KaBwG Kal Toug Slepunveis yla tnv efaipetn epyacia toug Katl
KNPULOOEL TNV AREN TWV EPYOOLWV.

med-ac.eu
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Ref.: 252/2016 Roma, 26 de octubre de 2016

ACTA DEL GRUPO DE TRABAJO (GT1) SOBRE LOS DESCARTES (DEMERSALES)
Larnaka, Chipre, SunHall Hotel, 7 de junio de 2016

Asistentes: Ver listado anexo
Coordinador en funciones: Giampaolo Buonfiglio
Documentos anexos: ODD, transparencias de Jean-Noel Druon

1. El presidente Buonfiglio comunica que el coordinador Gian Ludovico Ceccaroni no puede asisistir
por motivos personales. Da la bienvenida a los asistentes, entre ellos a los representantes de los
Estados miembros (CY, ES, FR, IT, MT), de la DG MARE e de EFCA. Pregunta si alguien quiere aportar
cambios al orden del dia, que finalmente es aprobado sin modificaciones.

El Presidente procede entonces a la aprobacion del acta de la reunidn anterior del GT, celebrada en

Split, que es aprobado con las modificaciones sugeridas por el representante de Federcoopesca.

2. El Presidente cede la palabra a Jean-Noel Druon (JRC) que presenta el estudio: "El mapeo en
tiempo real de las areas de cria de la merluza podria ayudar a la reduccion de los descartes de
juveniles en la pesca de arrastre en el Mediterrdneo?”. Con el soporte de las transparencias Druon
ilustra la metodologia utilizada para tratar de identificar una conexién entre las covarianzas y las
caracteristicas bioldgicas, aprovechando los datos disponibles del muestreo de Medits que se realiza
en junio y julio, sobre todo en la fase de la suelta de los huevos, en toda el drea incluida entre el mar
de Alboran y el mar Egeo. El método utilizado es el deterministico, que tiene en cuenta solo los
datos medioambientales que seran necesarios para definir el habitat esencial. Ademas de la
merluza, esta metodologia se ha aplicado también al atun rojo y a los pequefios pelagico. Cada dia
se recopilan los datos satelitales sobre la concentracién de clorofila paralelamente a los datos
fisicos. Este modelo se plantea el objetivo de proporcionar informaciones a los pescadores para
limitar la mortalidad de los juveniles, concienciarles acerca de la variabilidad estacional de las zonas
de cria y fomentar la colaboraciéon entre pescadores y cientificos para favorecer una gestion
responsable y dindmica de la pesca.

Tras la presentacidn de Druon sobre las zonas de cria el Presidente abre el debate.

3. El representante de EMPA agradece la presentacién de Druon y sefiala que alli donde la
plataforma es muy amplia, come en el Golfo de Ledn o en Castellén (Valencia), hay zonas verdes
muy extendidas donde se practica la pesca de arrastre entre los 190 y los 300 metros de
profundidad. Concluye su intervencion expresando su preocupacion por el impacto de los cambios
climaticos en la talla de las especies, asi como en su alimentacion.

4. El representante de Legacoop considera los modelos presentados determinantes para
proporcionar una base de analisis, pero deben de cotejarse con los datos Medits y las campafas de
pesca. Sefiala la necesidad de realizar una primera experimentacion en areas de cria limitadas y
definidas con los pescadores, para tutelar a la vez el recurso y las condiciones socio-econdmicas.
Druon destaca el valor de la participacidon activa de los pescadores a nivel local e invita a considerar
la posibilidad de prever limitaciones en zonas geo-morfoldgicamente mas complejas, como las islas
pequeiias, los barrancos y las gargantas, puesto que no se dispone de datos suficientes.
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5. La representante de OCEANA opina que esta herramienta incentiva al sector a evitar la pesca de
juveniles. Pregunta entonces acerca de su aplicabilidad en el Mediterraneo, favoreciendo el cierre
de estas zonas de nursery fijando un impuesto extra o quitando una parte de las cuotas. Druon
reitera que de momento este mapeo sirve a favorecer la comunicacidn entre cientificos y
pescadores, mas que prever una regulacion que podria, por ejemplo, implicar un sistema de cuotas.
Para el Mediterraneo hay datos disponibles acerca del Estrecho de Sicilia, donde se puede apreciar
la distribucidn de las dreas de cria presentes sobretodo en otofio.

6. El representante de GKTS comunica que ha participado en la campafia Medits realizando
muestreos solo en julio. Opina que no es posible evaluar la especie segunn datos recogidos en un
rango de tiempo tan reducido (un mes). Considera necesarias ulteriores investigaciones, puesto que
son los pescadores los mas interesados en identificar las zonas de cria.

7. El Presidente pasa a tratar el punto siguiente del o.d.d. relativo a la propuesta de recomendacién
conjunta para las especies demersales para las que el 1 de enero de 2017 entrara en vigor la
obligacion de desembarque para las pesquerias caracterizadas por especies determinadas.
Recuerda las etapas que han llevado a la elaboracién de esta propuesta de recomendaciones
conjuntas que deberia someterse a la aprobacién del COMEX y, en su caso, enviarse a los EM, para
que a su vez puedan presentar propuestas conjuntas a la Comision para su adopcién en otoio tras
el dictamen del CCTEP. Tras la reunién del Focus Group celebrada en Split se ha procedido al envio
de una especie de formulario para recoger mds informaciones utiles para la elaboracién de la
propuesta. La semana pasada la secretaria y el coordinador Ceccaroni han intentado redactar una
propuesta que todavia no se ha podido acabar por la falta de homogeneidad de las contribuciones
recibidas. Cede entonces la palabra a la Secretaria Ejecutiva para la presentacién de la estructura
de la propuesta.

8. Rosa Caggiano presenta el documento que se articula de forma muy parecida a la propuesta de
los pequefos pelagicos, adaptada para poder sugerir elementos de gestién sin centrarse
exclusivamente en las solicitudes de de minimis. La primera parte es descriptiva e ilustra las especies
objetivo del plan, retomando las cartas enviadas por los Estados miembros que, junto con sus
organismos de consulta inter-institucional, han identificado tres macro areas: PESCAMED para el
Mediterrdneo Occidental, SudEstMed para el Mediterrdneo Centro-Oriental y pronto se creara
también un grupo de alto nivel para el Adridtico. Las 4 especies objetivo que caracterizan las
pesquerias, identificadas por las administraciones nacionales correspondientes, son:

1. Mediterraneo Occidental: merluza y salmonete

2. Adridtico: merluza, salmonete y lenguado

3. SudEstMed: merluza, salmonete y gamba rosa.
La Secretaria comunica que se han reflejado los datos biolégicos disponibles sobre dichas especies
y que se han encontrado datos estadisticos que describen las composiciones de las capturas y los
porcentajes de descarte para cada especie.
La segunda parte prevé la propuesta de medidas de gestidn teniendo en cuenta todas las medidas
técnicas disponibles para incrementar la selectividad de las artes. Sigue luego la descripcién de
posibles cierres espacio-temporales y la identificacion de todas las alternativas posibles a la
elaboracién de los descartes, para concluir con la solicitud de de minimis. Finalmente sefiala la
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inclusidn de un parrafo sobre seguimiento y control, elaborado por los mismos EM, asi como de un
capitulo sobre las herramientas del FEMP disponibles.

9. El Presidente pregunta a los miembros del GT si estan de acuerdo con la estructura del
documento. Recuerda ademds que, tal y como ha reiterado la Secretaria, la propuesta (segunda
parte) prevé dos medidas para evitar la captura de juveniles: incremento de la selectividad y cierres
espacio-temporales. En caso de que dichas medidas no consiguiesen evitar las capturas accesorias,
con consiguiente obligacién de desembarque del producto, se ha tratado de estimar sus costes de
gestion, teniendo en cuenta que existen areas que por su posicion geografica no permiten la
eliminacidén de este producto (por ejemplo las islas griegas del Mar Egeo). Destaca como, a falta de
una industria que retire el producto, habra que pensar en su eliminacion a través de digestores de
bio-gas o para la produccion de energia, o incluso en su eliminacién como residuo especial. El
Presidente sefiala que la parte mas compleja de esta propuesta atafie a su manipulacion en tierra,
puesto que no se dispone de informaciones exhaustivas para cada pais, y por lo tanto habra que
pedir a los EM la realizacidn de estudios de viabilidad para una posible ubicacién y creacién de una
estructura de tratamiento de los juveniles. Solo en ultima instancia habrd que pensar en una
solicitud de de minimis, que deberda ser mediada para las tres macro areas mencionadas
anteriormente. Pide por lo tanto a los asistentes trabajar sobre este borrador, recordando que
incluso el CCTEP le ha solicitado al MEDAC un dictamen cuanto antes (aunque se le haya sefalado
gue dicho dictamen no puede ser enviado sin la aprobacién del Comex). El Presidente pregunta a
los representantes de la DG MARE y de los EM si quieren afiadir algo a lo que se ha dicho.

10. El representante de la DG MARE anima a los participantes a alcanzar un acuerdo para que el
documento del MEDAC pueda ser enviado cuanto antes, puesto que en esta semana se reune el
grupo de trabajo del CCTEP para la evaluacién de recomendaciones conjuntas sobre la obligacién
de desembarque.

11. El representante del Ministerio italiano interviene para agradecer al MEDAC su labor de
mediacidén, que tiene en cuenta las problematicas medioambientales asi como las socio-
econdmicas, y todo ello contando con plazos muy estrictos. Reconoce la validez de la estructura del
documento y destaca que las dificultades proceden sobre todo de las caracteristicas de la cuenca.
Espera que las medidas ya identificadas en el documento sean implementadas, teniendo en cuenta
gue deberdn garantizar la estabilidad a lo largo del tiempo.

12. La representante del Ministerio francés agradece al MEDAC la labor desarrollada y asegura que
Francia tendra en cuenta los resultados de esta reunién.

13. El representante del Ministerio maltés reitera la dificultad de implementaciéon de la obligacién
de desembarque, sobre todo para las actividades de pesca en el Mediterraneo, por lo tanto es
necesario encontrar una solucién a largo plazo que proceda de un debate participado por todos los
stakeolders, los cientificos y los EM.

14. La representante del Ministerio espafiol agradece al MEDAC la redaccién de este documento
gue deberd ser completado por los EM.

15. El Presidente insiste en que la labor desarrollada hasta el momento por el MEDAC es una base
gue los EM deberan completar y espera que a lo largo del dia se puedan integrar las partes que
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faltan (por ej. la definicién del % del de minimis), porque en caso contrario deberdn hacerlo
directamente los EM.

16. El representante de AGCI Agrital comparte la impostacion del documento, pero no considera
oportuno entrar demasiado en detalles, aun expresando su satisfaccién por el rol reconocido al
MEDAC, que sin embargo le crea algunas dificultades para con los pescadores. Por ejemplo el
empleo de rejas para incrementar la selectividad de las redes de pesca es un compromiso oneroso
y no sera facil obtener su aceptacién por parte de las marinerias. Por lo tanto invita a las
Administracionesy ala CE a prever ulteriores recursos econdmicos para modificar las artes de pesca.

17. La representante de OCEANA considera necesario volver a definir algunos aspectos técnicos
teniendo en cuenta los estudios cientificos disponibles, como por ejemplo integrar el cierre espacio-
temporal en las areas de veda existentes (Fossa di Pomo, etc.). Finalmente propone identificar los
segmentos de las flotas que deberian ser afectados por la aplicacién de la obligaciéon de
desembarque, mientras que la cuestion de la gestion y la eliminacion en tierra del producto deberia
dejarse a los EM.

18. La representante de CNPMEM comparte todo el documento salvo los ultimos parrafos sobre
seguimiento y control y FEMP que, en su opinidn, no le competen al MEDAC sino directamente a los
EM. Opina que aln no se pueden aprobar medidas técnicas como el empleo de las rejas, puesto que
en Francia el proyecto Galion, que se ocupa precisamente de la composicidn de las capturas con
redes de arrastre, todavia no ha llegado a su conclusidn. En cuanto al cierre de zonas, considera que
no es facil definir con precision otras zonas de veda ademas de las que han sido aprobadas por la
CGPM. Finalmente concluye destacando la necesidad de encontrar un acuerdo sobre los % del de
minimis.

19. Mario Ferretti, representante de Federcoopesca, sefala que de momento no se conoce el nivel
de eficacia de las rejas y cuanto trabajo adicional requieran a bordo. Los estudios realizados en el
mar del Norte se centran generalmente en la selectividad entre especies diferentes y no hay
estudios precisos sobre la selectividad para especies por tamano.

20. El representante de Legacoop expresa su aprecio por el documento preparado por el MEDAC y
opina que para valorizarlo habria que incluir una versién un poco mas detallada, aun reconociendo
gue la decisidn ultima le corresponde a los EM. Reitera que, en consideraciéon del poco tiempo
disponible, el de minimis es la solucién adecuada para ganar tiempo y poder adoptar las medidas
mas eficaces y adherentes a la realidad. Considera determinante contar con el feedback de los
operadores acerca de las cantidades de descartes para convalidar los nimeros proporcionados por
los estudios cientificos. Ademas habria que destacar todas las actividades que requieren elaboracion
a bordo. Concluye su intervencién comunicando que en el Mediterraneo la rejas todavia no se han
puesto a prueba y podria ser que su empleo garantice la ausencia de capturas juveniles asi como de
especies de interés comercial no sometidas a limites de tamafio.

21. El Presidente sefiala que en el Canal de Sicilia ha habido alguna experimentaciéon de empleo de
rejas, en el marco del proyecto Minouw (http://minouw.icm.csic.es/) pero los resultados hasta el
momento no han sido alentadores. De momento las rejas representan la Unica propuesta técnica
para mejorar la selectividad del arrastre, pero se declara abierto a otras alternativas.
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22. El representante de FNCCP expresa su interés hacia las propuesta formuladas en el dia de hoy,
al margen de cierta imprecision de los datos y divergencias entre las diferentes fuentes. En cuanto
a las rejas, comunica que en Catalufia no se han registrado experiencias positivas respecto a su
empleo. En el Pais Vasco existe un centro que ha proporcionado datos sobre el impacto econémico
de la realizacion de estructuras para la gestidn de los descartes. Concluye su intervencién diciendo
gue seria mejor no arriesgar propuestas tan ambiciosas y plantear soluciones en lugar de los EM, y
les recuerda a todos que la FNCCP se ha declarado siempre en contra de la obligacién de
desembarque.

23. El representante de ETF pide la inclusién en el texto de una ulterior mencién del impacto socio-
econémico.

24. El representante de Federcoopesca considera oportuno pedir un de minimis para disponer del
tiempo necesario para instalar las rejas y comprobar su viabilidad, teniendo siempre en cuenta que
deberan ser los EM quienes recojan en su caso el dictamen del MEDAC. Sugiere la instalacion de las
rejas solo en algunos buques, experimentando una colaboracién con los pescadores.

25. La representante de OCEANA manifiesta su preocupacion por que el arrastre no es el Unico
sistema de pesca a tener en cuenta, aunque otras artes de pesca registren una cantidad de descartes
inferior.

26. El representante de HOK comunica que en Croacia el 85% de la flota estd compuesto por
pequeiios buques y opina que la introduccidn de las rejas no representaria un sistema de seleccién
resolutivo.

27. El representante de EMPA interviene para remarcar que de momento no se puede conocer el
impacto de la introduccién de las rejas. El objetivo principal es reducir a cero las capturas accesorias
tratando de aplicar normas claras para los pescadores.

28. El representante de FNCP, José Manuel Perello Mones, que cuenta con 46 afios de experiencia
en la pesca de la gamba, comenta que ha testado el uso de las rejas y podrian funcionar, pero sefiala
la dificultad de empleo cuando el mar estd agitado, como pasa a menudo en el Golfo de Ledn. Adn
asi, para algunas especies como la gamba, podrian representar una solucién.

29. Antes de la pausa para el almuerzo el presidente Buonfiglio hace un balance de la situacién y
recuerda que el plan de descartes para los demersales entrara en vigor, para las marinerias objeto
del debate, a partir de enero de 2017. Recuerda ademads que en el seminario de alto nivel celebrado
en Catania en febrero se habld de problematicas generales y de la necesidad de intervenir con
medidas de gestién nuevas y mas incisivas, porque los datos cientificos demuestran que las acciones
centradas exclusivamente en el esfuerzo pesquero han dado escasos resultados. En cuanto a los
planes de gestion sobre los descartes, en la misma ocasién la CE comunicé que no se aceptaria el
enfoque utilizado para los planes de gestién de los pequerios peldgicos, es decir previendo solo un
porcentaje de de minimis o un sistema de exenciones. Por esta razdn, con el coordinador Ceccaroni,
se ha disefiado un paquete de medidas que es el que se presenta hoy. Todos comparten la idea de
gue hace falta una planificacién espacial para las dreas de cria (adopcion en el seno de la CGPM de
este sistema en el Estrecho de Sicilia), salvo intervenir luego en areas locales que deberan definirse
mejor. En cuanto al incremento de la selectividad, se registran posiciones criticas bastante comunes,
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porque hay experiencias todavia en curso sobre la instalacidon de las rejas, con aspectos en favor y
otros en contra. Entonces, para alcanzar un acuerdo, propone convertir esta selectividad en un
compromiso por parte de los EM a realizar acciones piloto, para contar con una mayor cantidad de
experiencias en todos los paises y no solo en el canal de Sicilia, para que dentro de 2 afios se puedan
tener resultados para toda la cuenca del Mediterraneo. En cuanto a la cuestion todavia pendiente
de debate del tratamiento de los descartes, recuerda que se dispone de datos sobre su viabilidad
solo para algunos paises, por lo que propone a los EM la realizacién de proyectos de viabilidad y
ejecutivos en una o mas estaciones de elaboracién, donde sea posible. Donde esto no sea posible,
propone proporcionar datos completos sobre la inviabilidad técnico-economica. Con respecto a la
secuencia temporal, recuerda que se quiere proponer una entrada en vigor progresiva para la
implementacion de medidas que podria convertirse en compromisos progresivos asumidos por los
EM, como por ejemplo realizar acciones piloto antes del 30 de junio de 2018, para contar con las
informaciones necesarias para enero de 2019; disefiar estaciones de handling antes del 31 de
diciembre de 2017 aclarando donde no serian viables: por razones geograficas en las islas menores
y por razones econdmicas en las zona continentales. El Presidente recuerda que la propuesta no se
refiere exclusivamente al arrastre, sino a todas las artes que capturan las especies objetivo. Ademas
reitera que, tal y como confirmado por la DG MARE, la obligacién de desembarque afecta también
a la pesca de recreo. Concluye recordando que quedan por debatir la cuestiéon del de minimis, asi
como la inclusién de elementos socio-econdmicos y medidas para el empleo.

30. La representante de CNPMEM propone implementar los estudios piloto sobre las rejas para el
arrastre. Opina sin embargo que habria que centrarse también en otras medidas técnicas, como por
ejemplo el proyecto piloto que se estd realizando en Francia sobre el empleo de la malla de 90.
Finalmente considera que habria que diversificar el enfoque segun las zonas, para no obligar a todos
a adoptar el mismo y para dar cuenta de las diferentes realidades.

31. Segun el representante de CRPMEM Corse deben de ser los EM quienes comuniquen a la CE
cdmo eliminar los descartes, pero duda de que la administracion francesa construya una estructura
para ello, opina mas bien que se dejara a la iniciativa de entidades privadas.

32. El Presidente concuerda con la intervencién de CNPMEM y propone la inclusién de una tabla
para recoger todos los sistemas de captura para cada especie objetivo. Pide entonces una revisiéon
de cada punto del documento y propone eliminar la parte relativa a la descripciéon de las rejas,
porque su utilidad es todavia objeto de duda y debate.

33. Mario Ferretti, representante de Federcoopesca, comunica que junto con el coordinador
Ceccaroni han intentado introducir los porcentajes de minimis sobre la base de los datos recibidos
desde cada EM, y que el enfoque general utilizado consiste en prever el 5+2% para 2017 para luego
bajar gradualmente hasta 2019 para el arrastre para tres especies objeto (merluza, salmonete y
gamba rosa); para el lenguado se prevé el 3% para los tres afios; con el "rapido"” se empieza con el
5% en 2017 para llegar al 3% en 2019; con las redes de enmalle de deriva se propone el 1% para los
tres afios.

34. El Presidente les pregunta a los asistentes si estan de acuerdo con los cambios propuestos y los
porcentajes fijados por el coordinador Ceccaroni. El documento asi redactado y propuesto por el
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MEDAC es aprobado por el GT. Agradeciendo la participacién de los asistentes y la labor desarrollada

por los intérpretes, el Presidente cierra la sesion de trabajo.
3k %k %k k k
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Ref.: 252/2016 Rome, 26 October 2016

REPORT OF THE MEETING OF THE WORKING GROUP ON DEMERSAL DISCARDS (WG1)
Larnaka, Cyprus, SunHall Hotel, 7th June 2016

Participants: see attached list

Acting Coordinator: Giampaolo Buonfi

glio

Documents attached: agenda, slides provided by Jean-Noel Druon

1. The Chair, Mr Buonfiglio, informed the meeting that the coordinator, Gian Ludovico
Ceccaroni, was not able to attend the meeting for personal reasons. He therefore greeted
the participants, in particular the representatives of the Member States (CY, ES, FR, IT, MT),
of DG MARE and of the EFCA. He asked whether there were any changes to be made to the
agenda, there were none so the agenda was approved as presented.

2. The Chair moved on to the approval of the previous WG1 meeting report (Split, Croatia),
which was approved with the amendments suggested by the Federcoopesca representative.
The floor was given to Jean-Noel Druon (JRC) who presented the study “Could real time
mapping of hake nursery areas be an incentive to reduce discards of juveniles by trawl
fishery vessels in the Mediterranean?”. Using slides, Mr Druon illustrated the methodology
used to try to establish a link between the covariance and the biological characteristics,
taking advantage of the available MEDITS sampling data (June and July), especially during
spawning, over the area from the Alboran Sea to the Aegean Sea. He informed the meeting
that the model used was deterministic, only taking into account the environmental data that
were necessary to define the essential habitats. This methodology was also applied to
Bluefin tuna and small pelagics, as well as hake. Furthermore, he noted that satellite data on
chlorophyll are collected every day in parallel with the physical data. The goal of this model
is to inform fishers in order to limit mortality among juveniles, raise awareness on seasonal
variability in nursery areas and foster collaboration between fishers and scientists so as to
promote responsible and dynamic fisheries management. After Mr Druon’s presentation,
the Chair opened the debate.

3. The EMPA representative thanked Mr Druon for the presentation and informed the meeting
that isolated green areas were present in wide areas of the platform, like the Gulf of Lion or
Castellon (Valencia), in these areas demersal trawling is carried out from a depth of 190
metres to 300 metres. He concluded by expressing concern about the consequences of
climate change not only on specimen size but also on their diet.
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The representative of LegaCoop expressed the belief that the models presented were crucial
in order to have a basis on which to work, however they must be used together with MEDITS
data and fisheries surveys data. He insisted that first of all it would be necessary to carry out
pilot actions in limited nursery areas, in agreement with the fishers who can safeguard the
resources and socio-economic conditions at the same time.

Druon emphasised how important it was that fishers play an active role at local level; he also
recalled that there could be some restrictions in areas where the geomorphology is more
complex, such as small islands, canyons and gorges, as available data are insufficient.

The representative of OCEANA stated that this tool would be an incentive for the sector to
avoid catching undersized specimens. She asked Mr Druon whether it would be applicable
in the Mediterranean, as is already the case in the Celtic sea for example, encouraging the
closure of these nursery areas by applying and additional tax or by removing part of the
guotas. Mr Druon replied that for the moment this mapping activity would aim to facilitate
communication between scientists and fishers, rather than putting additional controls into
place that could, for example, involve a quota system. He further informed the meeting that,
for the Mediterranean, data were available for the area covering the Strait of Sicily, showing
the distribution of nursery areas present mainly in autumn.

The GKTS representative informed the participants that he had taken part in the Medits
campaign, just collecting samples in July. He argued that it was not possible to assess species
with the data made available in such a short space of time (one month). He upheld the belief
that it would be appropriate to carry out further research, considering that the fishers
themselves are more interested than other parties in identifying nursery areas.

The Chair moved on to the next agenda item concerning the proposal for a joint
recommendation for those demersal species for which the landing obligation will take effect
from 1%t January 2017, for the fisheries characterised by certain species. He recalled the
different stages that led to the preparation of this proposed joint recommendation, which
should be presented to the ExCom for a vote and, if approved, sent to the Member States
which will in turn have to submit joint proposals to the Commission, that should receive an
opinion from the STECF, to achieve adoption in the autumn. Following the Focus Group
meeting held in Split, a kind of questionnaire was sent out to gather more information in
order to formulate the proposal. The week before this WG meeting, the Secretariat and the
coordinator, Mr Ceccaroni, attempted to prepare a proposal, which is still not complete
because the contributions received were not fully homogeneous. The Chair gave the floor to
the Executive Secretary for a presentation of the proposal structure.

Rosa Caggiano presented the document, which follows the structure of the proposal
concerning small pelagics, but which has been adapted so as to include some management
suggestions, without only focusing on requests for de minimis exemption. The first part is
purely descriptive, covering the species which are the subject of the plan, with reference to
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the letters received from the Member States identifying three macro-areas and the relative
inter-institutional consultation bodies: PESCAMED for the western Mediterranean,
SudEstMed for the central-eastern Mediterranean and a high-level group on the Adriatic will
also shortly be set up. She informed the meeting that the four target species characterising
the fisheries, as identified by the national administrations, are:

Western Mediterranean: hake and mullet;

Adriatic: hake, mullet and sole;

South East Mediterranean: hake, mullet and pink shrimp.

The Secretary informed the meeting that draft text contains the biological data available for each

species and then the statistical data describing the catch composition and percentage of discards

were identified for each species.

The second part, however, includes the proposed management measures, taking into account all

available technical measures to increase gear selectivity. After this, there is a description of any

spatial/temporal fisheries closures and the identification of all potential alternatives where the

processing of discards is concerned and, in conclusion, requests for de minimis exemption. The

meeting was also informed that a paragraph on monitoring and control had been added, prepared

by the Member States themselves, as well as a chapter on the financial instruments available in the

EMFF.
9.

The Chair asked whether the WG participants agreed with structure of this document. He
also recalled, as already stated by the Secretary, that the second part of the proposal
included in its initial stages two measures to avoid catching undersized specimens: increased
selectivity and spatial/temporal closures. Where these two measures fail to prevent the
capture of undersized specimens, making it necessary to land them, attempts were made to
predict the costs related to their management and disposal, bearing in mind that there are
areas in which, due to their geographical location, processing this product is not feasible,
such as the Greek islands in the Aegean Sea. He pointed out that where there are no
industries to collect undersized fish products, it would be necessary to plan for disposal in
digestion tanks for biogas plants or for the production of energy, alternatively their disposal
as special waste would have to be organised. The Chair announced that the hardest part of
this proposal concerned the handling of discards once landed, because complete
information for each country was not available, it would therefore be necessary to ask each
MS to prepare feasibility studies for the possible location and construction of a structure to
process undersized fish products. Only as a last resort would a request for de minimis
exemption be taken into consideration, and this would need to be drafted according to the
three macro areas mentioned above. He then asked those present to work on this draft
document, recalling that the MEDAC had also been requested by the STECF to take a stand
as soon as possible, (it was made clear that an opinion could not be issued without ExCom
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approval). The Chair asked the representatives of DG MARE and of the Member States
whether they had any comments on what had been said.

The representative of DGMARE urged participants to reach an agreement and send in the
MEDAC document as soon as possible, given that in this same week the STECF Working
Group on the assessment of joint recommendations on the landing obligation would meet.

. The representative of the Italian ministry intervened to thank the MEDAC for its role in

mediation, bearing in mind both the environmental and socio-economic aspects with so little
time available. The structure of the document was deemed to be good, the difficulties mainly
stemming from the characteristics of the basin. He expressed the hope that the measures
already identified in the document would be implemented bearing in mind that they would
need to create stability over time.

The representative of the French ministry thanked the MEDAC for the work carried out and
informed the participants that the results of this meeting would be taken into due
consideration by the French administration.

The Maltese ministry representative underlined that the application of the landing obligation
would not be simple, especially where Mediterranean fisheries activities are concerned, it
would therefore be necessary to find a long-term solution, involving all stakeholders, the
scientific community and the Member States in the discussion.

The representative of the Spanish ministry thanked the MEDAC for having prepared this
document that would now need to be completed by the Member States.

The Chair stressed that the work carried out so far by the MEDAC would serve as the basis
to be completed by the respective Member States. He expressed the hope that by the end
of the meeting it would be possible to complete the missing parts (the definition of the de
minimis percentage), otherwise the Member States would have to complete it.

The representative of AGCl Agrital agreed with the document’s structure, but did not
consider it appropriate to enter into too much detail; although he expressed satisfaction
with the role assigned to the MEDAC, he noted that difficulties would arise with the fishers.
For example, the use of grids to increase fishing net selectivity, which is an onerous task and
not an easy one for the maritime districts to accept. He therefore invited the administrations
and the EC to plan for additional financial support for any changes to fishing gear.

The representative of OCEANA argued that some technical aspects would need to be
redefined, taking into account the available scientific studies, for example, integrating
spatial/temporal closures with the areas in which fishing activities are already banned (Pomo
Pit, etc). Lastly she proposed identifying the fleet segments that would be affected by the
landing obligation, while the part concerning the management and disposal of discards once
landed should be left to the Member States.

The CNPMEM representative approved the document, except the last paragraphs on control
and monitoring and on the EMFF, underlining that these aspects do not fall within the
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MEDAC area of competence as they concern the Member States directly. She expressed the
opinion that technical measures, such as the use of grids, cannot be approved at this stage,
as in France the Galion project is still underway, which is studying catch composition in trawl
fisheries. Regarding the closure of certain areas to fisheries activities, she claimed that it
would not be easy to identify accurately other areas for closure, other than those already
approved by the GFCM. She concluded by highlighting that agreement on the de minimis
percentage must be sought.

The representative of Federcoopesca, Mario Ferretti, pointed out that, to date, it is not
known to what extent selectivity grids actually function, nor how much additional work
would be required on board. He informed the meeting that, in the North Sea, the studies
already carried out cover selectivity between different species in general terms, at present
there are no specific studies on species selectivity by size.

The representative of LegaCoop praised the document prepared by the MEDAC and added
that, to give it due value, a slightly more detailed version should be included, pointing out
that the final decision would be up to the Member States. He reiterated that, given the
limited time available, de minimis exemption would be an essential tool in order to have the
time to adopt more effective measures which correspond more closely to reality. He
underlined that feedback from operators on the quantity of discards would be crucial in
order to validate the numbers that result from scientific studies. In addition all activities that
involve processing on board should be detailed. He concluded by stating that selectivity grids
had not been tested in the Mediterranean, it could be that their use would mean that not
only undersized specimens are avoided, they could lead to species of commercial interest
that are not subject to minimum size also not being caught.

The Chair noted that in the Sicily Channel experiments had been conducted on the use of
selectivity grids, within the framework of the MINOUW project (http://minouw.icm.csic.es/

) and the results appear encouraging for now. At the time of this meeting, grids are the only
technical proposal to improve selectivity of trawl fisheries, however he expressed his
willingness to consider any other proposal.

The FNCCP representative expressed interest in the proposals made, in spite of some
inaccuracy in the data and discrepancies between the various sources. Where selectivity
grids are concerned, he reported that, in Catalonia, no positive experiences regarding their
use had been registered. He informed the meeting that there was a centre in Basque Country
which provided data on the economic impact of the creation of discard management
facilities. He concluded by saying that the risk should not be run of making such ambitions
proposals and providing solutions on behalf of the Member States, he further recalled that
the FNCCP had always expressed opposition to the landing obligation.

The ETF representative asked whether further mention was made in the text of the relative
socio-economic impact.
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. The representative of Federcoopesca said that it would be appropriate to request de minimis

exemption for the time required to install the grids and test their feasibility, bearing in mind
that it will be up to the Member States to decide whether to adopt the MEDAC opinion or
not. He suggested only installing the grids on some vessels so as to experiment collaboration
with fishes.

The OCEANA representative expressed her concern because trawl fisheries are not the only
activities to be taken into consideration, despite the fact that the quantities of discards
registered from the use of other fishing gear are lower.

The representative of HOK informed the meeting that, in Croatia, 85% of the fleet is made
up of small vessels, he did not therefore believe that the introduction of grids would solve
the problem of gear selectivity.

The EMPA representative intervened to point out that it was not possible at this stage to
know the impact of the introduction of grids. The main objective was that of attempting to
achieve zero waste while trying to apply clear rules for fishers.

The representative of FNCP, Jose Manuel Perello Mones, informed the participants that had
46 years of experience in shrimp fisheries, he had tried to use grids and said that they could
be effective, noting however that they are hard to use in a rough seas, as often is the case in
the Gulf of Lion. Having said this, for certain species such as shrimp, they could be a solution.
The Chair, Mr Buonfiglio, went through the main points of the proceedings before the lunch
break, recalling that the plan for demersal discards will enter into force, for the fisheries
under discussion, from January 2017. He further recalled that, during the high-level seminar
held in Catania in February, general issues were dealt with together with the need to
intervene with new and more effective management measures, because scientific evidence
has shown that by acting on fishing effort alone, the results are not satisfactory. Moreover,
he reminded the participants that at the same meeting the EC had communicated that where
management plans were concerned, the approach adopted for small pelagic management
plans would not be accepted: i.e. only planning for a de minimis percentage or an exemption
system. This is why a package of measures had been devised, together with the coordinator
Mr Ceccaroni, as presented during this WG1 meeting. He summarized, noting that all sides
agreed on the need for spatial planning in nursery areas (GFCM adoption of this system in
the Strait of Sicily), only to intervene on local areas one by one, with actions that are still to
be fully defined. Where increased selectivity is concerned, he reiterated that some criticism
had been expressed because experience is still being gathered on the installation of grids, a
selectivity system that may have some valid aspects and others that are less so. In order to
reach an agreement, he suggested transforming the issue of selectivity into a commitment
for the Member States, which should carry out pilot actions with the aim of acquiring
knowledge from all area and not just from the Strait of Sicily, in this way in two years’ time
results would be available for the entire Mediterranean basin.
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Where handling is concerned, which has not yet been addressed, he reiterated that elements
concerning feasibility are only available in some Member States, he therefore suggested that
Member States produce feasibility projects and executive plans for one or more processing stations,
where possible. Where not possible, he proposed supplying comprehensive data on the
technical/economic non-feasibility. With regard to the timetable, he recalled the plan to propose
progressive implementation of measures that could be transformed into progressive commitments
to be undertaken by the Member States, such as carrying out pilot projects before 30t June 2018
in order to have the necessary information by January 2019; design processing/handling stations by
31 December 2017, clarifying where this would not be possible: for geographical reasons in the
smaller islands, for economic reasons on the mainland. The Chair recalled that this does not only
refer to trawl fisheries, the proposal applies to all activities that capture the identified target species,
therefore other gears are included. In addition, he reiterated that the landing obligation also applies
to recreational fishing, as confirmed by DG MARE. He concluded recalling the issue of de minimis
exemption, the inclusion of socio-economic elements and measures for employment were still to
be discussed.

30. The CNPMEM representative proposed implementing pilot studies concerning the use of
grids in trawl nets. However she commented that only concentrating on one tool to achieve
greater selectivity is limiting, studies should be extended to other technical measures, such
as a pilot project on the use of 90 mm mesh, which is being carried out in France. Lastly, it
would be opportune to adopt different approaches depending on the area, so as not to force
all areas to adopt the same approaches, thus taking into account different local
circumstances.

31. The representative of CRPMEM Corse expressed the opinion that the Member States should
inform the EC on how to deal with discards, however he doubted that the French
administration would build a facility to process landed discards, it would be more likely that
we see private companies taking an interest.

32. The Chair expressed his agreement with the comments made by the CNPMEM and therefore
proposed the insertion of a table in which all capture systems for each target species are
listed. As a consequence he requested a review of the document, point by point, suggesting
that all the parts describing selectivity grids could be removed as their expediency is still
controversial and under discussion.

33. Mario Ferretti, the representative of Federcoopesca, informed the meeting that together
with the coordinator, Mr Ceccaroni, he had attempted to enter de minimis percentages,
based on the data received from each Member State. The general approach was to foresee
5+2% for 2017, gradually declining until 2019, for the three target species of trawl fisheries
(hake, mullet and pink shrimp); for sole 3% was foreseen for all three years; rake trawl would
start at 5% in 2017 reaching 3% in 2019; for gillnets: 1% for all three years.
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34. The Chair asked the participants whether they agreed with the amendments proposed and
the percentages identified by the coordinator, Mr Ceccaroni. The document prepared and
presented by the MEDAC was therefore approved by the Working Group. The chair thanked

the participants and the interpreters for the work carried out before closing the meeting.
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Ref.: 252/2016 Rome, 26 octobre 2016

RAPPORT DU GROUPE DE TRAVAIL (GT1) SUR LES REJETS (DEMERSAUX)
Larnaka, Chypre, SunHall Hotel, 7 juin 2016

Participants : liste ci-jointe
Coordinateur faisant fonction : M. Giampaolo Buonfiglio
Documents ci-joints: ODJ, diapositives de M. Jean-Noel Druon

1. Le Président Buonfiglio informe les participants que le coordinateur M. Gian Ludovico Ceccaroni
n'a pas pu participer a la réunion pour des raisons personnelles. Il donne la bienvenue aux
participants, notamment aux représentants des Etats Membres (CT, ES, FR, IT, MT) et de la DG MARE
et de 'EFCA. Il demande ensuite s’il y a des amendements a I'0.d.j., personne ne demandant la
parole, I'o.d.j. est approuvé tel qu’il a été présenté.

Le Président passe a I'approbation du rapport de la réunion du précédent GT, qui a eu lieu a Split,
qui a été approuvé avec les modifications suggérées par le représentant de Federcoopesca.

2. Le Président donne la parole a M. Jean-Noel Druon (JRC) qui présente I'étude : « Est-ce que
la cartographie en temps réel des zones de nursery du merlu pourrait étre une aide a la réduction
des rejets des juvéniles des chalutiers en Méditerranée? ». M. Druon, a I'aide des diapositives,
présente la méthodologie utilisée pour essayer d’établir un lien entre les covariances et les
caractéristiques biologiques, en utilisant des données disponibles sur I'’échantillonnages de Medits
qui est effectué au mois de juin et juillet, surtout dans la phase du frai, sur toute la zone de la Mer
d’Alboran a la Mer Egée.

Il informe que le modéle utilisé est déterministe et ne prend en compte que les données
environnementales qui seront nécessaires pour définir les habitats essentiels. Cette méthodologie
a été également appliquée au thon rouge et aux petits pélagiques, ainsi qu’au merlu. En outre, il fait
noter que chaque jour des données de satellite de la chlorophylle sont collectées en parallele avec
les données physiques. L'objectif de ce modele est d'informer les pécheurs afin de limiter la
mortalité des juvéniles, de sensibiliser sur la variabilité saisonniére des nursery, de favoriser la
collaboration entre les pécheurs et les scientifiques pour promouvoir une gestion responsable et
dynamique de la péche. Apres la présentation de M. Druon, le Président ouvre le débat.

3. Le représentant de 'EMPA remercie M. Druon pour la présentation et communique que, lorsque
la plate-forme est tres large, comme le golfe du Lion, ou Castellon, (Valencia), il y a des espaces verts
trés rares ol le chalutage est pratiqué, a partir de 190 meétres jusqu'a a 300 metres de profondeur.
Il conclut en exprimant son inquiétude sur les conséquences du changement climatique non
seulement sur la taille des espéces de poissons, mais aussi sur leur alimentation.

4. Le représentant de Legacoop estime que les modeéles présentés sont essentiels pour avoir une
base sur laquelle raisonner, mais doivent étre combinées avec des données MEDITS et des saisons
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de péche. Il insiste pour dire qu'il est nécessaire d'abord un premier essai dans les zones de nursery
limitées et concertées avec les pécheurs qu'ils peuvent en méme temps préserver la ressource et
les conditions socio-économiques. M. Druon souligne I'importance de la participation active des
pécheurs au niveau local et il invite également a garder a I'esprit qu’on peut également prévoir des
restrictions dans les zones ou la géomorphologie est plus complexe, comme dans les petites fles,
canyons et gorges, n’ayant pas assez de données disponibles.

5. La représentante d’OCEANA affirme que cet instrument est une mesure pour le secteur afin
d'éviter la péche des espéces en dessous de la taille minimale. M. Druon demande si cette mesure
est applicable en Méditerranée, comme cela est déja le cas dans la mer Celtique, ce qui facilite la
fermeture de ces zones de nursery, en prévoyant I'ajout d'une taxe supplémentaire ou en retirant
une partie des quotas. M. Druon répond en réitérant que pour I'instant cette cartographie sert a
faciliter la communication entre les scientifiques et les pécheurs, plutot qu’a prévoir un ajustement
qui pourrait, par exemple, impliquer un systéme de quotas. Pour la Méditerranée, il annonce que
les données sont disponibles pour la zone du Détroit de Sicile, ol on peut voir la répartition des
zones de nursery présentes principalement en automne.

6. Le représentant de GKTS annonce qu’il a participé a la campagne MEDITS, en effectuant un
échantillonnage uniquement en Juillet. Il fait valoir qu'on ne peut pas évaluer les espéces avec des
données disponibles dans un délai aussi court (un mois). Il estime qu'il est approprié de faire plus
de recherches, parce que les pécheurs sont eux-mémes trés intéressés a l'identification des zones
de nursery.

7. Le Président aborde maintenant le point suivant de |'o.d.j. relatif au projet de recommandation
commune pour les espéces démérsales pour lesquelles la LO (obligation de débarquement) prendra
effet a partir du ler Janvier 2017 pour les pécheries caractérisées par certaines espéeces. |l rappelle
les différentes étapes qui ont conduit a la préparation de ce projet de recommandation conjointe
qui, une fois approuvée, devra étre votée par le Comex, envoyée aux EM qui devront alors présenter
des propositions conjointes a la Commission, qui, a son tour devra attendre |'avis du CSTEP, puis les
adopter en automne. Apreés la réunion du Focus Groupe tenue a Split, une sorte de questionnaire a
été envoyé pour recueillir plus d'informations afin de formuler la proposition et la semaine derniére
le Secrétariat et le coordinateur M. Ceccaroni ont essayé de préparer une proposition qui toutefois
n’est pas compléte parce que les contributions recues n’ont pas été homogenes. Il donne la parole
au Secrétaire exécutif pour présenter la structure de la proposition.

8. M.me Rosa Caggiano présente le document qui est structuré de maniére trés similaire a la

proposition concernant les petits pélagiques, mais adapté pour étre en mesure de proposer

guelgues éléments de gestion, sans se focaliser uniquement sur les demandes de de minimis. La

premiere partie est purement descriptive, on décrit les espéces faisant I'objet du plan, en reprenant

les demandes recues des Etats Membres qui ont identifié trois domaines principaux liés a des

organismes de consultation interinstitutionnelle : PESCAMED pour la Méditerranée occidentale,
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SudEstMed pour la Méditerranée centrale et orientale, et bient6t il sera également mis en place un
groupe de haut niveau sur I'Adriatique. Elle annonce que les quatre espéces cibles caractérisant les
pécheries, identifiées par les autorités nationales, sont les suivantes:

- Méditerranée occidentale: le merlu et le rouget;
- Adriatique: le merlu, le rouget et la sole;
- SudEstMed: le merlu, le rouget et la crevette rose.

Le Secrétaire précise qu’ont été rapportés les données biologiques disponibles des susmentionnées
especes, puis les données statistiques décrivant les compositions des captures et les pourcentages
de rejets pour chaque espéce.

La deuxieme partie, cependant, prévoit les mesures de gestion proposées en tenant compte de
toutes les mesures techniques disponibles pour améliorer la sélectivité des engins. Ensuite on passe
a la description de toutes les éventuelles fermetures spatio-temporelles, puis a l'identification de
toutes les alternatives possibles au traitement des rejets, et en conclusion a la demande de de
minimis. Enfin, elle informe les participants qu’un paragraphe a été ajouté en matiére de
surveillance et contréle, rédigé par les EM eux-mémes, et un chapitre sur les instruments inclus dans
le FEAMP.

9. Le Président demande d'abord si les participants au GT partagent la structure de ce document. Il
rappelle aussi que, comme déja indiqué par le Secrétaire, la proposition (deuxieme partie) fournit
au début deux mesures visant a éviter la capture des espéces en dessous de la taille minimale : une
sélectivité accrue et des fermetures spatio-temporelles. Lorsque ces deux mesures n’empécheront
pas la capture des especes en dessous de la taille minimale et par conséquent il sera nécessaire de
débarquer ce produit, nous avons essayé de prédire les co(its de gestion et d'élimination, en gardant
al'esprit qu'il y a des zones pour lesquelles, en raison de leur localisation géographique, I'élimination
de ce produit est impossible, comme c’est le cas des iles grecques de la mer Egée. Il fait noter qu’au
cas ou il n'y a pas d’industrie qui collecte ce produit, il faut penser a I'élimination a travers des
digesteurs de biogaz ou pour la production d'énergie, ou a I'élimination en tant que déchets
spéciaux. Le Président annonce que la partie la plus difficile de cette proposition concerne le
traitement aprés le débarquement parce qu’on ne dispose pas d’informations compléetes pour
chaque pays, il faudra alors demander aux EM de prévoir des études de faisabilité pour un
emplacement possible et la construction d'un établissement de transformation des produits en
dessous de la taille minimale. Seulement en dernier recours, il faut alors penser a une demande de
de minimis concertée par les trois macro-zones susmentionnées. || demande ensuite aux
participants de travailler sur ce projet de document rappelant que le MEDAC a subi des pressions
également par le CSTEP pour émettre un avis le plus tét possible, (il a été souligné que I'avis ne
pourra pas étre envoyé sans |'approbation du Comex). Le Président demande aux représentants de
la DG MARE et des EM s’ils ont des commentaires sur ce qui a été dit.
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10. Le représentant de la DGMARE exhorte les participants a parvenir a un accord pour qu’on puisse
recevoir le document du MEDAC dés que possible, étant donné qu'il se réunit cette semaine le
Groupe de travail du CSTEP sur I'évaluation de recommandations conjointes concernant I'obligation
de débarquement.

11. Le représentant du Ministére italien prend la parole pour remercier le MEDAC pour le travail de
médiation effectué en tenant compte des questions socio-économiques et environnementales ainsi
que des délais extrémement serrés. La structure du document est bien faite et les difficultés
proviennent principalement des caractéristiques du bassin et il espere que les mesures déja
identifiées dans le document, seront mises en ceuvre en gardant a I'esprit que celles-ci devront créer
une stabilité dans le temps.

12. La représentante du Ministere francais remercie le MEDAC pour leur travail et annonce que les
résultats des travaux de cette réunion seront diiment pris en considération par la France.

13. Le représentant du Ministére maltais rappelle que la mise en ceuvre de I'obligation de
débarguement ne sera pas facile, surtout pour les activités de péche en Méditerranée et, par
conséquent, il est nécessaire qu'une solution a long terme soit trouvée, étant le résultat du débat
et impliquant les parties concernés ainsi que les scientifiques et les EM.

14. Le représentant du Ministere espagnol remercie le MEDAC d'avoir préparé ce document qui sera
ensuite complété par les EM.

15. Le Président rappelle que le travail accompli jusqu'a présent par le MEDAC sert de base et que
le document sera ensuite complété par les EM, et il espére avant ce soir de compléter les parties
manquantes (par ex. la définition de % du de minimis), sinon il incombe directement aux EM de
terminer le travail.

16. Le représentant de I'AGCI Agrital partage la structure du document, tout en exprimant la
satisfaction du role qui est attribué au MEDAG, il n’est pas convaincu qu’il soit approprié d'entrer
trop dans les détails, cela peut les mettre en difficulté avec les pécheurs. Il cite a titre d'exemple,
I'utilisation de grilles pour augmenter la sélectivité des filets de péche, ce qui est une tache onéreuse
et pas facile d'étre accepté par les pécheurs, puis il invite les administrations et la CE a fournir des
ressources financieres supplémentaires pour modifier les engins.

17. Lareprésentante d’OCEANA estime qu'il y a des aspects techniques a redéfinir en tenant compte
des études scientifiques disponibles, par exemple, d'intégrer la fermeture spatio-temporelle avec
les zones déja interdites (Fosse de Pomo etc). Enfin, elle propose d’identifier les segments de la
flotte qui devraient faire I'objet de I'application de la LO tandis que la partie qui concerne la gestion
et I'élimination aprés le débarquement devrait étre laissée aux EM.
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18. La représentante du CNPMEM signe le document, sauf les derniers paragraphes concernant le
controle, la surveillance et le FEAMP qu’elle réitere, ne relévent pas de la compétence du MEDAC
mais concernent directement les EM. Elle affirme qu’il est impossible d’approuver déja des mesures
techniques, telles que I'utilisation des grilles, vu qu’en France le projet Galion est encore en cours
et s'occupe de la composition des captures des chaluts. En ce qui concerne la fermeture des zones,
elle affirme qu'il est difficile d'identifier avec précision d’autres zones de fermeture, autres que
celles déja approuvées par la CGPM. Enfin, elle conclut en disant qu’il faut s’accorder sur le % de
minimis.

19. Le représentant de Federcoopesca M. Mario Ferretti fait noter que, a ce jour, on ne sait pas
comment les grilles fonctionnent et combien de travail supplémentaire exigent a bord. |l fait noter
gue, dans la mer du Nord les études déja réalisées concernent généralement la sélectivité entre les
différentes especes et il n'y a pas d'études précises sur la sélectivité des especes selon leur taille.

20. Le représentant de LEGACOOP se félicite du document rédigé par le MEDAC et il estime qu’afin
de le valoriser, il faudrait inclure une version légérement plus détaillée, en soulignant que la décision
finale incombe aux EM. Il rappelle que l'instrument essentiel, étant donné le peu de temps
disponible, est le de minimis, pour faire en sorte qu’on puisse prendre du temps afin d'adopter des
mesures plus efficaces et correspondant a la réalité. Il estime qu'il est crucial d'avoir un retour des
opérateurs sur la quantité des rejets pour valider les chiffres indiqués dans les études scientifiques.
En outre, il faudrait mettre en évidence toutes les activités qui impliquent le traitement a bord. Il
conclut en déclarant que les grilles n’ont pas encore été testées en Méditerranée et il se peut que
I'utilisation de celles-ci pourrait empécher la capture non seulement des espéces en dessous de la
taille minimale, mais également des especes d’intérét commercial ne faisant pas I'objet d’une taille
minimale de capture

21. Le Président fait noter que, dans le canal de Sicile il y a eu des expériences avec |'utilisation des
grilles, dans le cadre du projet MINOUW (http://minouw.icm.csic.es/ ) et que pour l'instant les

résultats ont été encourageants. Pour l'instant les grilles sont la seule proposition technique pour
améliorer la sélectivité de la péche au chalut, mais il se déclare ouvert a toute autre proposition.

22. Le représentant de FNCCP est intéressé positivement aux propositions faites aujourd'hui, bien
gu'il y ait une certaine imprécision dans les données et entre les différentes sources. En ce qui
concerne les grilles, il communique aux autres participants qu'en Catalogne, il n'y a pas
d'expériences positives sur leur utilisation. Il déclare qu'il y a un centre dans les Pays Basques, qui a
fourni des données sur l'impact économique de la mise en ceuvre des installations de gestion des
rejets. Il termine en disant qu’on ne devrait pas risquer de faire des propositions aussi ambitieuses
et prévoir des solutions a la place des EM parce qu'il rappelle a tous que la FNCCP a toujours exprimé
son opposition a la LO.
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23. Le représentant de I'ETF demande d’insérer dans le texte une autre mention relative a I'impact
socio-économique.

24. Le représentant de Federcoopesca croit qu'il est approprié de demander un de minimis pour
avoir le temps nécessaire pour installer les grilles et tester leur faisabilité, en gardant a I'esprit que
ce sera aux EM de transposer ou non l'avis du MEDAC. Il suggere d'installer les grilles uniguement
sur certains bateaux et de les tester en collaboration avec les pécheurs.

25. La représentante d’OCEANA se déclare préoccupée parce que le chalut n’est pas le seul systeme
de péche a prendre en considération, malgré on enregistre des quantités inférieures de rejets avec
d'autres engins de péche.

26. Le représentant de I'HOK déclare qu’en Croatie 85% de la flotte se compose de petits bateaux
et il ne croit pas que l'introduction des grilles peut étre la solution pour une meilleure sélection.

27. Le représentant de I'EMPA prend la parole pour souligner que, aujourd'hui, il est impossible de
savoir ce que l'introduction des grilles va entrainer. L'objectif principal est d'essayer de produire
zéro rejet, et essayer d'appliquer des régles claires pour les pécheurs.

28. Le représentant de FNCP, M. Jose Manuel Perello Mones, annonce qu’il a 46 ans d'expérience
dans la péche a la crevette, et qu'il a testé les grilles qui pourraient étre efficaces, mais il fait noter
que les grilles sont difficiles a utiliser avec la mer agitée, comme il arrive souvent dans le Golfe du
Lion, toutefois pour la péche de certaines especes, comme les crevettes, pourrait représenter une
solution.

29. Le Président Buonfiglio fait le point de la situation avant la pause-déjeuner et rappelle que le
plan des rejets des especes démeérsales vs entrer en vigueur pour les pécheries en question, a partir
de Janvier 2017. Il rappelle également que lors du séminaire de haut niveau tenu a Catane au mois
de février, on a parlé de questions d'ordre général et de la nécessité d'intervenir avec de nouvelles
mesures de gestion et plus efficaces parce que les données scientifiques montrent que les
interventions sur |'effort de péche ont produit des résultats médiocres. Il rappelle aussi, qu'en ce
qui concerne les plans de gestion sur les rejets, la CE, au cours de la méme réunion, a indiqué que
I'approche adoptée avec les plans de gestion des petits pélagiques ne serait pas acceptée, a savoir
en fournissant seulement un pourcentage du de minimis ou un régime d'exemption. Pour cette
raison, de concert avec le coordinateur M. Ceccaroni un ensemble de mesures a été mis au point et
présenté aujourd'hui. Il résume que tous s’accordent sur la nécessité d’'un aménagement du
territoire sur les zones de nursery (adoption par la CGPM de ce systéeme dans le Détroit de Sicile), et
apres intervenir sur les zones locales qu’il faut mieux définir. Quant a l'augmentation de la
sélectivité, il réitére qu'il y a des positions critiques plutot répandues, car il y a des expériences en
cours sur l'installation des grilles qui peuvent avoir des points valides et non, et afin de recueillir un
consensus, il propose de transformer la sélectivité dans un engagement de la part des EM a
effectuer des actions pilotes pour avoir plus d'essais menés par tous les Etats Membres, et non
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seulement dans le Détroit de Sicile, de sorte a avoir des résultats pour I'ensemble du bassin
méditerranéen d'ici 2 ans. En ce qui concerne le traitement, qui n’a pas encore été abordé, il rappelle
qu’on dispose des éléments de faisabilité seulement de certains Etats membres, et dans ce cas
également il propose de demander aux EM de produire des projets exécutifs de faisabilité dans un
ou plusieurs postes de traitement, lorsque cela est possible. La ol cela n’est pas possible, il propose
de fournir des données compléetes démontrant que cela n’est pas réalisable au niveau technique et
économique. En ce qui concerne la partie relative a la chronologie, il rappelle qu’on souhaite
proposer une entrée en vigueur progressive de la mise en ceuvre des mesures qui pourraient se
transformer en une progression des engagements qui seront pris par les EM, tels que: faire des
projets pilotes avant le 30 Juin 2018 pour qu’on puisse disposer des informations nécessaires pour
Janvier 2019; projeter des stations pour le traitement avant le 31 décembre 2017, et préciser les
raisons si dans certains lieux cela ne pourrait pas arriver : dans les petites iles pour des raisons
géographiques, pour des raisons économiques dans le continent. Le Président rappelle qu’on ne se
référe pas uniquement au chalut, mais que la proposition vaut pour tous les métiers visant les
espéces cibles en question et sont également inclus d'autres engins de péche. En outre, il précise
gue l'obligation de débarquement s’applique également a la péche récréative, ainsi que confirmé
par la DG MARE. Il conclut, en rappelant qu’il faut encore aborder la question du de minimis, et
I'inclusion d'éléments socio-économiques et des mesures pour I'emploi.

30. La représentante du CNPMEM propose de laisser mettre en ceuvre les études pilotes sur les
grilles de chalut. Néanmoins, elle estime qu’il serait limitant de se focaliser uniquement sur ce type
d’instrument et des projets devraient étre étendus a d'autres mesures techniques, telles qu’un
projet pilote sur l'utilisation de la maille en T90 qui va étre réalisée en France. Enfin, elle considére
gu’on devrait avoir des différentes approches en fonction de la zone et a ne pas forcer tout le monde
a adopter les mémes approches et d'envisager des réalités différentes.

31. Le représentant du CRPMEM Corse estime que les EM devront indiquer a la CE comment mettre
en ceuvre |'élimination des rejets, mais il doute que I'administration frangaise va construire une
installation pour le traitement des rejets, mais plutot ce sera le secteur privé.

32. Le Président est d'accord avec l'intervention du CNPMEM et propose donc d'insérer une table
dans laquelle on pourra indiquer tous les systemes de capture pour chaque espéce cible. Il demande
ensuite d'examiner point par point le document et propose de supprimer la partie concernant la
description des grilles parce que leur utilité est encore controversée et débattue.

33. Le représentant de Federcoopesca, M. Mario Ferretti, communique que, avec le coordinateur
M. Ceccaroni ont tenté d'insérer des pourcentages de de minimis, sur la base des données recues
de la part de chaque Etat membre, et que I'approche générale utilisée est de prédire 5 + 2% pour
2017, puis diminuer progressivement jusqu'en 2019, pour le chalut pour trois espéeces cibles (merlu,
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rouget et crevette rose), tandis que pour la sole on prévoit 3% pour tous les trois ans, et pour le
rapido 5% en 2017 pour atteindre 3% en 2019. Avec les filets maillants, on propose toujours 1%

pour les trois années.

34. Le Président demande aux participants leur avis sur les changements proposés et les
pourcentages identifiés par le coordinateur M. Ceccaroni. Le document élaboré et proposé par le
MEDAC est ainsi approuvé par le GT. Le Président remercie les participants et les interpréetes pour
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leur excellent travail et termine la réunion.
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